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MELIS PIETRINO, Segretario, dà lettura 
del processo verbale della seduta precedente, 
che è approvato. 

Continuazione della discussione e approvazione del di-
segno di legge: «Approvazione del bilancio di previsione 

della Regione per l'esercizio finanziario 1973». (269) 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 
la continuazione della discussione del disegno 
di legge: «Approvazione del bilancio di previsio-
ne della Regione per l'esercizio 1973». 

Comunico che sono pervenute a questa 
Presidenza due note del Presidente della Com-
missione bilancio che rettificano la denomina-
zione del capitolo 10104 dello stato di previsio-
ne d'entrata e del capitolo 13106 dello stato 
di previsione della spesa del bilancio per il 
1973. Se ne dia lettura. 

MELIS PIETRINO, Segretario: 

Capitolo 10104: «Imposta sui redditi di 
ricchezza mobile ( art. 8, L.C. 26 febbraio 1949, 
n. 250, legge 3 gennaio 1953, n. 21, e D.P.R. 11 
ottobre 1972, n. 780) ». 

Capitolo 13106, è soppresso l'inciso : «Con-
tributi per manifestazioni sportive (L.R. 21 
giugno 1950, n. 17) ». 

PRESIDENTE. Si dia lettura dell'arti-
colo 1. 

MELIS PIETRINO, Segretario: 

Art. 1 

Sono autorizzati l'accertamento, la riscos-
sione e il versamento, secondo le leggi in vigo-
re, delle entrate dovute alla Regione per l'anno 
finanziario dal 1° gennaio al 31 dicembre 1973, 
giusta lo stato di previsione dell'entrata annes-
so alla presente legge ( tabella A). 

PRESIDENTE. Poiché nessuno domanda 
di parlare su questo articolo, lo metto in vo-
tazione. Chi lo approva alzi la mano. 

( E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 2. 

MELIS PIETRINO, Segretario : 

Art. 2 

E' approvato in lire 123.585.000.000 il totale 
generale della spesa della Regione per l'anno fi-
nanziario dal 1° gennaio al 31 dicembre 1973. 

PRESIDENTE. La cifra contenuta nel te-
sto dell'articolo potrà, essere modificata in se-
de di coordinamento a seguito di approvazione 
di emendamenti. 

Poichè nessuno domanda di parlare su 
questo articolo lo metto in votazione. Chi lo 
approva alzi la mano. 

( E' approvato). 

Si dia lettura dell'aticolo 3. 

MELIS PIETRINO, Segretario: 

Art. 3 

E' autorizzato il pagamento delle spese 
della Regione per l'anno finanziario dal 1° gen-
naio al 31 dicembre 1973, giusta lo stato di pre-
visione della spesa annesso alla presente legge 
( tabella B) 

PRESIDENTE. Poiché nessuno domanda 
di parlare su questo articolo, lo metto in vo-
tazione. Chi lo approva alzi la mano. 

( E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 4. 

MELIS PIETRINO, Segretario : 

Art. 4 

Per gli effetti di cui all'articolo 40 del re-
gio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sono con-
siderate spese obbligatorie e d'ordine quelle i-
scritte nell'elenco n. 1, annesso alla presente 
legge. 
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PRESIDENTE. Poiché nessuno domanda 
di parlare su questo articolo, lo metto in vota-
zione. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 5. 

MELIS PIETRINO, Segretario : 

Art. 5 

Per gli effetti di cui al secondo comma del-
l'articolo 41 del regio decreto 18 novembre 
1923, n. 2440, sono considerate spese occorrenti 
per la restituzione di somme avute in deposito 
o per il pagamento di quote di entrate devolu-
te da enti ed istituti, o di somme comunque 
percette per conto terzi, quelle iscritte nell'e-
lenco n. 2 annesso alla presente legge. 

PRESIDENTE. Poiché nessuno domanda 
di parlare su questo articolo, lo metto in vo-
tazione. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 6. 

MELIS PIETRINO, Segretario: 

Art. 6 

Il Presidente della Giunta regionale, su 
proposta dell'Assessore alla rinascita, bilancio 
e urbanistica, è autorizzato, ove occorra, a di-
sporre, con propri decreti da registrarsi alla 
Corte dei Conti, la istituzione di nuovi capito-
li dello stato di previsione dell'entrata. 

PRESIDENTE. Poiché nessuno domanda 
di parlare su questo articolo, lo metto in vo-
tazione. Chi lo approva alzi la mano. 

Art. 7 

Il Presidente della Giunta regionale, su 
conforme deliberazione della Giunta stessa e 
su proposta dell'Assessore alla rinascita, bi-
lancio e urbanistica, è autorizzato, ove occorra, 
a disporre, con propri decreti da registrarsi al-
la Corte dei Conti, la prelevazione di somme 
dal fondo di riserva per le spese obbligatorie 
e d'ordine (capitolo 17902 dello stato di. previ-
sione della spesa) e la loro iscrizione ai com-
petenti capitoli del bilancio. 

PRESIDENTE. Poiché nessuno domanda 
di parlare su questo articolo, lo metto in vo-
tazione. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 8. 

MELIS PIETRINO, Segretario : 

Art. 8 

Il Presidente della Giunta regionale, su 
conforme deliberazione della Giunta stessa e 
su proposta dell'Assessore alla rinascita, bi-
lancio e urbanistica è autorizzato, ove occorra, 
à disporre, con propri decreti da registrarsi 
alla Corte dei Conti e da presentarsi entro 
trenta giorni dalla pubblicazione al Consiglio 
regionale per la convalidazione, la prelevazione 
di somme dal fondo di riserva per le spese 
impreviste ( capitolo 17903 dello stato di previ-
sione della spesa) e la loro iscrizione ai vari 
capitoli del bilancio od a capitoli nuovi. 

PRESIDENTE. Poiché nessuno domanda 
di parlare su questo articolo, lo metto in vo-
tazione. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 7. 

MELIS PIETRINO, Segretario: 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 9. 

MELIS PIETRINO, Segretario: 
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Art. 9 

Il Presidente della Giunta regionale, su 
proposta dell'Assessore alla rinascita, bilancio 
e urbanistica, è autorizzato a disporre, con pro-
pri decreti da registrarsi alla Corte dei Conti, 
la iscrizione nella parte passiva del bilancio, 
in corrispondenza con gli accertamenti dell'en-
trata, degli stanziamenti occorrenti per la re-
golazione delle spese di cui al precedente ar-
ticolo 5. 

PRESIDENTE. Poiché nessuno domanda 
di parlare su questo articolo, lo metto in vo-
tazione. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 10. 

MELIS PIETRINO, Segretario: 

Art. 10 

Il Presidente della Giunta regionale, su 
conforme deliberazione della Giunta stessa 
e su proposta degli Assessori competenti di 
concerto con l'Assessore alla rinascita, bilan-
cio e urbanistica, è autorizzato, ove occorra, a 
provvedere, con propri decreti da registrarsi 
alla Corte dei Conti, alla ripartizione in arti-
coli delle somme stanziate sui singoli capitoli 
degli stati di previsione. 

PRESIDENTE. Poiché nessuno domanda 
di parlare su questo articolo, lo metto in vo-
tazione. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 11. 

MELIS PIETRINO, Segretario: 

Art. 11 

Il Presidente della Giunta regionale, su 
conforme deliberazione della Giunta stessa e 
su proposta degli Assessori competenti di con-
certo con l'Assessore alla rinascita, bilancio  

e urbanistica, è autorizzato, ove occorra, a 
provvedere, con propri decreti da registrarsi 
alla Corte dei Conti, alla istituzione dei capito-
li aggiunti agli stati di previsione, per le entra-, 
te rimaste da riscuotere e riscosse rimaste da 
versare e per le spese rimaste da pagare in 
conto degli esercizi anteriori, per le quali non 
esistano negli annessi stati di previsione i ca-
pitoli corrispondenti. 

PRESIDENTE. Poiché nessuno domanda 
di parlare su questo articolo, lo metto in vo-
tazione. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 12. 

MELIS PIETRINO, Segretario: 

Art. 12 

Il Presidente della Giunta regionale, su 
proposta dell'Assessore al lavoro e pubblica 
istruzione di concerto con l'Assessore alla ri-
nascita, bilancio e urbanistica, è autorizzato 
a disporre, con propri decreti da registrarsi 
alla Corte dei Conti, l'iscrizione al capitolo 
15410 dello stato di previsione della spesa, 
in corrispondenza con gli accertamenti effet-
tuati in conto del capitolo 21129 dello stato 
di previsione dell'entrata, dello importo dei 
recuperi, a qualsiasi titolo compiuti, di som-
me erogate sul predetto capitolo di spesa. 

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda 
di parlare su questo articolo, lo metto in vota-
zione. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 13. 

MELIS PIETRINO, Segretario: 

Art. 13 

Il Presidente della Giunta regionale, su 
conforme deliberazione della Giunta stessa 
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e su proposta dell'Assessore al lavoro e pub-
blica istruzione di concerto con l'Assessore 
alla rinascita, bilancio e urbanistica, è auto-
rizzato ad apportare allo stato di previsione 
della spesa, con propri decreti da registrarsi 
alla Corte dei Conti, le variazioni compensa-
tive agli stanziamenti iscritti ai capitoli 13402, 
13411, 13412, 13413, 13414, 13415, 13441, 13442, 
13443, 13444, 13445, 23426, 23427 e 23428, con-
seguenti ai provvedimenti di esecuzione della 
legge regionale 11 ottobre 1971, n. 26. 

PRESIDENTE. Poiché nessuno domanda 
di parlare su questo articolo, lo metto in vo-
tazione. Chi lo approva alzi la mano. 

( E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 14. 

MELIS PIETRINO, Segretario : 

Art. 14 

Il Presidente della Giunta regionale, su 
conforme deliberazione della Giunta stessa e 
su proposta dell'Assessore all'igiene e sanità, 
ecologia, informazione, di concerto con l'As-
sessore alla rinascita, bilancio e urbanistica 
è autorizzato a disporre, con propri decreti 
da registrarsi alla Corte dei Conti, il trasferi-
mento delle somme di volta in volta occorren-
ti dal fondo da ripartire di cui al capitolo 
25308 dello stato di previsione della spesa ai 
vari capitoli compresi nel titolo II, sezione n. 
5, rubrica n. 3, dello stesso stato di previsione. 

PRESIDENTE. Poiché nessuno domanda 
di parlare su questo articolo, lo metto in vo-
tazione. Chi lo approva alzi la mano. 

( E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 15. 

MELIS PIETRINO, Segretario : 

Art. 15 

Il Presidente della Giunta regionale, su 
conforme deliberazione della Giunta stessa e  

su proposta dell'Assessore ai lavori pubblici 
e ai trasporti di concerto con l'Assessore alla 
rinascita, bilancio e urbanistica, è autorizzato 
a disporre, con propri decreti da registrarsi 
alla Corte dei Conti, il trasferimento delle 
somme di volta in volta occorrenti dal fondo 
da ripartire di cui al capitolo 26514 dello stato 
di previsione della spesa ai vari capitoli atti-
nenti all'esecuzione delle opere pubbliche di 
interesse degli enti locali previste dalle leggi 
regionali 9 marzo 1950, n. 12, 8 maggio 1951, 
n. 5, e 13 giugno 1958, n. 4, e successive modifi-
cazioni ed integrazioni. 

PRESIDENTE. Poiché nessuno domanda 
di parlare su questo articolo, lo metto in vo-
tazione. Chi lo approva alzi la mano. 

( E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 16. 

MELIS PIETRINO, Segretario : 

Art. 16 

Il Presidente della Giunta regionale, su 
proposta dell'Assessore alla rinascita, bilancio 
e urbanistica, è autorizzato a disporre con pro-
pri decreti da registrarsi alla Corte dei Conti 
l'iscrizione al capitolo 26901 dello stato di 
previsione della spesa, in corrispondenza con 
gli accertamenti effettuati in conto del capi-
tolo 21120 dello stato di previsione dell'entrata, 
dei fondi stanziati dallo Stato e versati alla 
Regione per l'attuazione del piano organico 
per favorire la rinascita economica e sociale 
dell'isola, da riversare nella contabilità, specia-
le di cui all'articolo 5 della legge 11 giugno 
1962, n. 588. 

PRESIDENTE. Poiché nessuno domanda 
di parlare su questo articolo, lo metto in vo-
tazione. Chi lo approva alzi la mano. 

( E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 17. 

MELIS PIETRINO, Segretario : 
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Art. 17 

Il Presidente della Giunta regionale, su 
proposta dell'Assessore ai lavori pubblici e 
trasporti di concerto con l'Assessore alla ri-
nascita, bilancio e urbanistica, è autorizzato 
a disporre, con propri decreti da registrarsi 
alla Corte dei Conti, l'iscrizione al capitolo 
24514 dello stato di previsione della spesa, 
in corrispondenza con gli accertamenti effet-
tuati in conto del capitolo 21144 dello stato di 
previsione dell'entrata, della quota devoluta 
alla Regione degli stanziamenti autorizzati per 
la concessione dei contributi venticinquennali 
previsti dal titolo II del decreto - legge 6 set-
tembre 1965, n. 1022, convertito, con modifi-
cazioni, nella legge 1° novembre 1965, n. 1179, 
e successive modificazioni. 

PRESIDENTE. Poiché nessuno domanda 
di parlare su questo articolo, lo metto in vo-
tazione. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 18. 

MELIS PIETRINO, Segretario : 

Art. 18 

Il Presidente della Giunta regionale, su 
proposta dell'Assessore alla rinascita, bilancio 
e urbanistica, è autorizzato a disporre, con pro-
pri decreti da registrarsi alla Corte dei Conti, 
l'iscrizione al capitolo 17906 dello stato di pre-
visione della spesa, in corrispondenza con gli 
accertamenti effettuati in conto del capitolo 
21246 dello stato di previsione dell'entrata, 
della somma spettante alla Regione dell'am-
montare dello speciale fondo per gli asili-nido 
di cui all'articolo 2 della legge 6 dicembre 
1971, n. 1044. 

Il Presidente della Giunta regionale su 
conforme deliberazione della Giunta stessa 
e su proposta dell'Assessore all'igiene e sa-
nità di concerto con l'Assessore alla rinascita, 
bilancio e urbanistica, è altresì autorizzato a di- 

sporre, con i provvedimenti di cui al comma 
precedente o con separati dgpreti da registrarsi 
alla Corte dei conti, l'istituzione di appositi 
capitali dello stato di previsione della spesa —
rispettivamente per i due diversi tipi di con-
tributi previsti dal quarto comma dell'articolo 
1 della legge 6 dicembre 1971, n. 1044 — e il 
trasferimento ad essi secondo il piano regio-
nale degli asili-nido delle somme iscritte al sud-
detto capitolo 17906 dello stesso stato di pre-
visione. 

Nelle more dell'emanazione delle norme 
legislative regionali di cui agli articoli 1, ulti-
mo comma, e 6 della legge 6 dicembre 1971, 
n. 1044, le somme iscritte al capitolo 17906 
dello stato di previsione della spesa non potuta 
trasferire nel corso dell'anno finanziario agli 
appositi capitoli previsti dal comma preceden-
te, sono conservate in conto residui per essere 
successivamente regolate — una volta ema-
nate le norme suddette — a termini dell'arti-
colo 7 della legge 9 dicembre 1928, n. 2783. 

PRESIDENTE. Poiché nessuno domanda 
di parlare su questo articolo, lo metto in vo-
tazione. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 19. 

MELIS PIETRINO, Segretario: 

Art. 19 

Il Presidente della Giunta regionale, su 
proposta dell'Assessore alla rinascita, bilan-
cio e urbanistica, è autorizzato a disporre, con 
propri decreti da registrarsi alla Corte dei con-
ti, l'iscrizione al capitolo 27902 dello stato di 
previsione della spesa, in corrispondenza con 
gli accertamenti effettuati in conto del capito-
lo 21143 dello stato di previsione dell'entrata, 
della quota del fondo per il finanziamento dei 
programmi regionali di sviluppo, assegnata al-
la Regione dal Ministero del bilancio e della 
programmazione economica a termini dell'ar-
ticolo 9 della legge 16 maggio 1970, n. 281. 
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Il Presidente della Giunta regionale, su 
conforme deliberazione della Giunta stessa e 
su proposta degli Assessori competenti per 
materia di concerto con l'Assessore alla rinasci-
ta, bilancio e urbanistica, è altresì autorizzato 
a disporre, con i provvedimenti di cui al com-
ma precedente o con separati decreti da regi-
strarsi alla Corte dei conti, l'istituzione di ap-
positi capitoli dello stato di previsione della 
spesa e il trasferimento ad essi od a capitoli 
già esistenti, secondo le indicazioni del pro-
gramma economico nazionale e sulla base 
dei criteri annualmente determinati dal Co-
mitato interministeriale per la programmazio-
ne economica, delle somme iscritte al suddet-
to capitolo 27902 dello stesso stato di previ-
sione. 

PRESIDENTE. Poiché nessuno domanda 
di parlare su questo articolo, lo metto in vo-
tazione. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 20. 

MELIS PIETRINO, Segretario: 

Art. 20 

Il Presidente della Giunta regionale, su 
conforme deliberazione della Giunta stessa e 
su proposta degli Assessori competenti di 
concerto con l'Assessore alla rinascita, bilan-
cio e urbanistica, è autorizzato a disporre con 
propri decreti da registrarsi alla Corte dei con-
ti, il trasferimento ai vari capitoli del bilan-
cio, in una o più soluzioni, dal fondo da ripar-
tire di cui al capitolo 17907 dello stato di pre-
visione della spesa, delle somme inerenti alla 
assoluzione dell'imposta sul valore aggiunto 
relativa a pagamenti in conto di impegni as-
sunti negli esercizi decorsi, nonché a paga-
menti in conto di impegni assunti — con im-
putazione ai residui — nell'esercizio in corso 
e fino alla data di pubblicazione della presente 
legge, alla quale non sia possibile far fronte 
con le somme da conservarsi in conto residui 
ai sensi delle vigenti norme sulla contabilità 
generale dello Stato. 

Il suddetto capitolo 17907 dello stato di 
previsione della spesa s'intende iscritto nell'e-
lenco n. 1, annesso alla presente legge. La 
quota dello stanziamento di tale capitolo non 
trasferita al termine dell'anno finanziario è 
portata in economia; essa può essere però 
nuovamente portata, in una o più soluzioni, 
nel conto della competenza degli esercizi suc-
cessivi, in aumento dello stanziamento corri-
spondente, nei modi stabiliti dall'articolo 7, 
ultimo comma, della legge 9 dicembre 1928, 
n. 2783. 

PRESIDENTE. Poiché nessuno dcìmanda 
di parlare su questo articolo, lo metto in vo-
tazione. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 21. 

MELIS PIETRINO, Segretario: 

Art. 21 

Il Presidente della Giunta regionale, su 
proposta degli Assessori competenti per mate-
ria, di concerto con l'Assessore alla rinascita 
bilancio e urbanistica, è autorizzato a dispor-
re, con propri decreti da registrarsi alla Corte 
dei Conti, l'istituzione di appositi capitoli del-
lo stato di previsione della spesa e l'iscrizione 
ad essi, in corrispondenza con gli accerta-
menti effettuati in conto dei correlativi capi-
toli dello stato di previsione dell'entrata, isti-
tuiti a termini del precedente articolo 6, in 
conformità alla specifica destinazione data lo-
ro dai competenti Ministeri dei fondi eventual-
mente assegnati dallo Stato in favore della 
Regione, in applicazione di apposite norme le-
gislative. 

Con lo stesso procedimento è autorizzata 
l'iscrizione dei fondi medesimi a capitoli già 
esistenti. 

PRESIDENTE. Poiché nessuno domanda 
di parlare su questo articolo, lo metto in vo-
tazione. Chi lo approva alzi la mano. 
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(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 22. 

• MELIS PIETRINO, Segretario : 

Art. 22 

Poiché nessuno domanda di parlare su 
questi capitoli, li metto in votazione. 

( Sono approvati). 

Si dia lettura della tabella B, titolo I, rela-
tiva allo stato di previsione della spesa ; ca-
pitoli dall' 11101 all'11162. 

E' approvato il quadro generale riassunti-
vo del bilancio della Regione per l'anno finan-
ziario dal 1° gennaio al 31 dicembre 1973. 

PRESIDENTE. Poiché nessuno domanda 
di parlare su questo articolo, lo metto in vo-
tazione. Chi lo approva alzi la mano.  

( Segue lettura). 

Al capitolo 11162 è stato presentato un e-
mendamento a firma Spina, Melis Antonio, 
Fadda, Francesconi e Pigliaru. Se ne dia lettura. 

MELIS PIETRINO, Segretario : 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 23. 

MELIS PIETRINO, Segretario : 

Art. 23 

Tabella B — In aumento: 

Cap. 11162 ( denominazione invariata 
+ 30.000.000 

Cap. 13101 ( denominazione invariata) 
-4- 31.000.000 

E' approvato il bilancio annuale di previ-
sione dell'Azienda delle Foreste demaniali del-
la Regione Sarda per l'esercizio finanziario dal 
1° gennaio al 31 dicembre 1973, annesso alla 
presente legge ( allegato n. 1), ai termini dello 
articolo 8 dello Statuto dell'Azienda stessa, fa-
cente parte integrante della legge regionale 
29 febbraio 1956, n. 6, ed è stabilito nella som-
ma di L. 1.200.000.000 il contributo da corri-
spondere all'Azienda medesima ai sensi dell'ar-
ticolo 9, lettera f ), del suo Statuto. 

PRESIDENTE. Poiché nessuno domanda 
di parlare su questo articolo, lo metto in vo-
tazione. Chi lo approva alzi la mano. 

( E' approvato). 

Passiamo ora alle poste del bilancio. 

Si dia lettura dello stato di previsione 
dell'entrata ; capitoli dal 10101 al 41612. 

( Segue lettura). 

Cap. 13447 (modificata la denominazione) 
Saldo di impegni di esercizi decorsi rela-

tivi a somme da versare alle Università, di Ca-
gliari e di Sassari per il funzionamento delle 
cattedre e dei posti di assistente convenzionato 
(LL.RR. 10 febbraio 1955, n. 4 ; 15 dicembre 
1955, n. 20 ; 15 maggio 1957, n. 13 ; 15 maggio 
1959, n. 10 ; 15 maggio 1959, n. 12 ; 8 ottobre 
1959, n. 15 ; 8 ottobre 1959, n. 16 ; 15 novem-
bre 1960, n. 15 ; 4 luglio 1963, n. 6 ; 4 luglio 
1963, n. 7 ; 25 novembre 1964, n. 18 e 21; 23 
novembre 1966, n. 14 ; 23 novembre 1966, n. 15 ; 
31 gennaio 1967, n. 3 ; 21 giugno 1967, n. 6 ; 
21 giugno 1967, n. 7 ; 17 agosto 1967, n. 13 ; 
17 agosto 1967, n. 14 ; 5 dicembre 1967, n. 23, e 
2 dicembre 1971, n. 31) 	+ 80.480.000 

Cap. 15118 (modificata la denominazione) 
Spese per l'acquisto di mobili e di suppel-

lettili, di macchine per ufficio occorrenti per 
il funzionamento degli uffici e dei servizi del 
Centro regionale antimalarico e antinsetti 

stanziamento invariato 
Cap. 15119 (modificata la denominazione) 
Spese per l'acquisto di mezzi di trasporto 

e di altri mezzi meccanici e di attrezzature e 
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materiali speciali occorrenti per il funziona-
mento degli Uffici e dei servizi del Centro re-
gionale antimalarico e antinsetti + 30.000.000 

Cap. 16132 ( denominazione invariata) 
+ 75.000.000 

Cap. 16133 ( denominazione invariata) 
+ 25.000.000 

Cap. 16702 ( denominazione invariata) 
+ 10.000.000.  

Cap. 16703 ( denominazione invariata) 
+ 10.000.000 

Cap. 16712 ( denominazione invariata) 
+ 50.000.000 

Cap. 25322 ( denominazione invariata) 
-4- 800.000.000 

Cap. 25407 ( denominazione invariata) 
+ 50.000.000 

Cap. 26106 ( denominazione invariata ) 
+ 10.000.000 

Cap. 26606 ( denominazione invariata) 
+ 40.000.000 

Cap. 26731 ( denominazione invariata) 
▪ 250.000.000 

Cap. 26801 ( denominazione invariata ) 
+ 200.000.000 

Cap. 26806 (modificata la ( denominazio-
ne) ripristinare il testo della Giunta pro- 
ponente 	 stanziamento invariato 

Totale 	1.691.480.000 

In diminuzione 

Cap. 17903 ( denominazione invariata ) 
641.480.000 

Cap. 26813 ( denominazione invariata ) 
200.000.000 

Cap. 27901 ( denominazione invariata) 
850.000.000 

Totale 	1.691.480.000 

ELENCO N. 3 

SPESE IN CONTO CAPITALE 

lett. c) ( denominazione invariata) 
— 50.000.000 

lett. d) ( denominazione invariata) 
— 800.000.000 ».( 1 ) 

PRESIDENTE. I presentatori dell'emenda-
mento possono illustrarlo. Ha facoltà di par-
lare l'onorevole Spina. 

SPINA ( D.C.). Brevemente, signor Presi-
dente. Questo emendamento n. i deriva da una 
decisione che è stata presa dalla maggioran-
za in seguito ad un incontro effettuato dopo 
la presentazione della relazione e la approva-
zione da parte della Commissione delle varia-
zioni proposte, al fine di adeguare i capitoli 
di bilancio, testè citati, ad alcune richieste di 
carattere pressante che venivano avanzate da 
parte dell'Amministrazione. In effetti si trat-
ta di alcuni capitoli che, per la maggior parte 
trovano la loro copertura nella diminuzione 
del fondo di riserva per le spese impreviste 
e, per alcuni, anche in una decisione che era 
stata a suo tempo presa dalla Commissione, 
in ordine specialmente al Capitolo relativo alle 
questioni ospedaliere, quello da 800 milioni. 
Già in Commissione, infatti, era stato deciso 
di portare un emendamento alla decisione 
presa, nella eventualità che nei Capitoli dei 
residui non vi fossero delle somme adeguate 
per provvedere a queste spese. Essendo ap-
purato che sui capitoli residui non vi erano 
disponibilità per queste spese nel campo del-
le attrezzature ospedaliere, con questo emen-
damento, insieme a quant'altro detto prece-
dentemente, si intende ripristinare questo stan-
ziamento che a suo tempo era stato portato nei 
nuovi oneri legislativi. 

PRESIDENTE. Per esprimere il parere 
della Giunta sull'emendamento, ha facoltà di 
parlare l'onorevole Presidente della Giunta. 

GIAGU DE MARTINI (D.C.), Presidente 
della Giunta. La Giunta è favorevole all'emen-
damento. 

PRESIDENTE. Metto in votazione l'emen-
damento Spina e più. Chi lo approva alzi la 
mano. 

(E' approvato). 

Metto in votazione i restanti capitoli. Chi 
li approva alzi la mano. 

Resoconti, f. 900 - s. 259 
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(Sono approvati). 

Si dia lettura dei capitoli dall'11163 allo 
11503. 

( Segue lettura). 

Poiché nessuno domanda di parlare su 
questi capitoli, li metto in votazione. Chi li 
approva alzi la mano. 

( Sono approvati). 

Si dia lettura dei capitoli della sezione 
numero 2, sicurezza pubblica; dal 12201 al 
12212. 

(Segue lettura). 

Poichè nessuno domanda di parlare su 
questi capitoli, li metto in votazione. Chi li 
approva alzi la mano. 

(Sono approvati). 

Sia data lettura dei capitoli della sezione 
n. 3, istruzione e cultura, dal 13101 al 13106. 

( Segue lettura). 

Al capitolo 13106 è stato presentato un 
emendamento a firma Spano, Gianoglio, Del 
Rio. Se ne dia lettura. 

MELIS PIETRINO, Segretario: 

« Cap. 13106 - Contributi per manifesta-
zioni sportive ( L.R. 21-6-1950, n. 17) - Contri-
buti alle società sportive per lo svolgimento 
della loro attività e agli istituti scolastici e al-
le società sportive per assicurare l'assistenza 
finanziaria alle manifestazioni sportive di largo 
interesse popolare ( L.R. 19-7-1968, n. 35 ». (5) 

PRESIDENTE. I presentatori dell'emen-
damento possono illustrarlo. Ha facoltà di par-
lare l'Assessore alle finanze. 

SPANO (D.C.), Assessore alle finanze, ar-
tigianato, cooperazione e sport. L'emendamen-
to proposto dalla 'Giunta, fermo restando lo 
stanziamento così come viene proposto dalla 
Commissione, tende a ripristinare l'intestazio-
ne del capitolo 13106 nella sua formulazione o-
riginaria, con richiamo anche alla legge 21 giu-
gno 1950 n. 17, anzichè solo alla legge regiona-
le 19 luglio 1968 n. 35, come proposto dalla 
Commissione. Detto richiamo si rende indi-
spensabile per consentire all'amministrazio-
ne il mantenimento degli impegni assunti per i 
campionati in corso verso le società con atleti 
professionisti. Il riferimento esclusivo alla leg-
ge n. 35 del 19 luglio 1968 non consentirebbe, 
per esempio, l'erogazione di contributi al Ca-
gliari S.p.A., poichè l'articolo 5 esclude cate-
goricamente l'erogazione di contributi alle so-
cietà con atleti professionisti, nè potrebbe giu-
stificarsi l'erogazione del contributo in relazio-
ne all'attività svolta da questo tipo di società 
per gli atleti più giovani. L'organo di controllo 
infatti ha escluso che possa darsi questa inter-
pretazione della legge. Un decreto fatto con 
questo riferimento agli inizi dell'applicazione 
della legge è stato esplicitamente respinto e non 
registrato dalla Corte dei Conti. 

PRESIDENTE. Ha domandato di parlare 
l'onorevole Usai. Ne ha facoltà. 

USAI (P.C.I.). Vorrei dare alcuni chiari-
menti che sono stati illustrati anche in sede 
di Commissione. La legge regionale 21 giugno 
1950 n. 17 prevede dei contributi per manife-
stazioni culturali e sportive. In quegto capito-
lo di bilancio è prevista una imputazione di 200 
milioni di lire. La legge regionale numero 35 del 
1968 prevede invece, con alcuni svarioni con-
tenuti nella legge, l'erogazione di contributi a 
società sportive che debbono tra l'altro pub-
blicare il bilancio, se i contributi superano i 
15 milioni. Chiaramente, le due leggi dovevano 
essere distinte : per la legge numero 17 doveva 
esserci un capitolo, per la legge numero 35 do-
veva esserci un altro capitolo in bilancio, per-
chè sono due leggi completamente diverse. 

Cosa si è fatto? Pur mantenendo il capitolo 
che concede contributi per le attività culturali 
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e per le manifestazioni sportive nella misura 
di 200 milioni di lire, si è voluto richiamare, 
nel capitolo relativo alla legge sullo sport, an-
che questa legge per le attività, culturali e per 
le manifestazioni sportive al fine di consenti-
re la concessione di contributi alle società 
professionistiche, al Cagliari, e quindi con-
sentire a queste società, di evadere l'obbligo di 
pubblicare i propri bilanci nel bollettino uffi-
ciale della Regione. Questo è un fatto gravissi-
mo ; perchè, intanto, sulla base della dizione 
della legge non si potevano concedere contri-
buti alle società professionistiche ; in secondo 
luogo perchè la concessione dei contributi al-
le società, professionistiche permette l'evasio-
ne dell'obbligo di pubblicare i bilanci, impu-
tando f contributi ad un capitolo che non pre-
vedeva e nbn consentiva la spesa che è stata 
fatta nei confronti delle società sportive pro-
fessionistiche. Ecco perchè noi al capitolo 
13106, in Commissione, all'unanimità, abbia-
mo chiesto che la dizione del capitolo 13106: 
contributi per manifestazioni sportive. Leg-
ge regionale 21 giugno 1950 numero 17, fosse 
cassata. La Giunta con questa proposta inten-
de ripristinarlo, intende cioè ricostruire quel 
meccanismo che ha consentito ciò che ho di-
nanzi denunciato, per cui noi voteremo contro 
il ripristino di questa dizione nel capitolo 13106. 

PRESIDENTE. Ha domandato di parlare 
l'onorevole Zucca. Ne ha facoltà. 

ZUCCA ( Indip.). Signor Presidente, onore-
voli colleghi, quelli che erano in quest'aula nel 
'68 ricorderanno che io fui tra i pochi a difen-
dere pubblicamente la possibilità, di dare dei 
contributi anche a società che avevano degli 
atleti professionisti, perchè non esistono so-
cietà, professionistiche o società dilettantisti-
che : esistono atleti professionisti e atleti di-
lettanti. 

Io fui tra i pochi allora a sostenere che e-
ra possibile fare anche questo. Però-fui anche 
tra coloro che proposero di mettere dei limiti 
a questa faccenda. Cioè, è giusto poter dare dei 
contributi anche a delle società che hanno de-
gli atleti professionisti, però, proprio per in-
coraggiare lo sport dilettantistico anche da par- 

te di queste società,, si era stabilito in legge 
che questi contributi dovevano essere dati per 
un duplice scopo: primo, incrementare l'atti-
vità dilettantistica anche da parte delle più 
grosse società,, prima di tutte il Cagliari ; secon-
do, si è resa possibile la concessione di questi 
contributi per facilitare l'accesso allo spetta-
colo sportivo ai meno abbienti, ragion per cui 
si era stabilito che i prezzi dei biglietti dei po-
sti popolari non dovevano superare una deter-
minata cifra e dovevano essere controllati dal-
la Giunta regionale. Questo era lo scopo. 

E, ora, devo essere invece il difensore del-
la legge, perchè quel piccolo cavillo che l'Asses-
sore allo sport vuol presentare tende a poter 
dare i contributi alle società a prescindere dal-
la volontà del Consiglio regionale ; questa è la 
realtà,. Il rilievo della Corte dei Conti si supe-
ra facilmente: o respingendolo o variando la 
legge, se c'è da variare qualche cosa. 

SPANO (D.C.), Assessore alle finanze, ar-
tigianato, cooperazione e sport. Si varia la 
legge. 

ZUCCA (Indip.). Si varia la legge. Ma lei 
non può profittare, perchè... e, non fatemi an-
dare più oltre. 

SPANO (D.C.), Assessore alle finanze, arti-
gianato, cooperazione e sport. Lei può andare 
dove vuole. 

ZUCCA (Indip.). E no, perchè quando c'è 
un Assessore "X" è facile accusarlo, perchè fa 
certe cose. Poi il suo successore, che magari 
era fra gli accusatori, vuol fare le stesse cose, 
questo non è possibile, egregio Assessore. Quin-
di se lei trova delle difficoltà, con la Corte dei 
Conti, queste si possono superare, ripeto, per-
chè la legge è chiara. E come ve ne infischiate 
della Corte dei Conti quando vi fa comodo, a 
maggior ragione potete infischiarvene anche 
adesso, perchè la legge è chiarissima. Il Ca-
gliari, se vuole avere dei contributi, deve fare 
dell'attività dilettantistica. Per esempio: ave-
va progettato di fare un campo sportivo a Vil-
lacidro proprio per alimentare lo sport dei 
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giovani. Non lo ha realizzato. Bene, peggio per 
la società che non lo ha fatto. 

Oggi vuole smobilitare la squadra. Ebbe-
ne io oggi sono per la sospensione dei contri-
buti al Cagliari, perchè bisogna veder chiaro 
in questa situazione. Se c'è uno sforzo di pri-
vati, allora anche la Regione può fare il suo 
sforzo, diversamente si deve prendere atto del-
la situazione. Quindi anche la motivazione che 
lei porta, egregio Assessore, non mi convince. 
La realtà, è che lei, superando la volontà, del 
Consiglio, vuole adoperare i fondi previsti per 
il finanziamento di questa legge, in forza della 
quale c'è un comitato tecnico che controlla, per 
distribuirli a suo piacimento. Ecco lo scopo di 
questa sua modifica, abbia pazienza. 

Quindi la Commissione ha tolto il richia-
mo a quella legge su questo capitolo, ben a ra-
gione, proprio per evitare che si verifichino gli 
abusi di cui voi, voi democristiani, o una parte 
di voi, ha accusato pubblicamente il preceden-
te Assessore. Vere o false che fossero quelle 
accuse, non è giusto che adesso voi vogliate 
continuare con quella prassi, attraverso la 
stessa legge, non è giusto. Ecco perchè io invito 
l'Assessore a ritirare l'emendamento. 

TRONCI (D.C.). Dove e quando è stato 
accusato l'altro Assessore? 

ZUCCA ( Indip.). Onorevole Tronci, lei sa 
che io sono un confessore molto segreto, più 
dei preti. Io non faccio nomi. Voi sapete mol-
to bene che si è detto... Ma scusate un momen-
tino, lo avete detto a tutti, non a me soltanto ; 
ne avete parlato con tutti, con i compagni co-
munisti, con tutti i nostri colleghi (uso il plu-
rale per salvare la faccia dei singoli) ; avete 
detto con tutti che il precedente Assessore in-
ventava addirittura società per distribuire con-
tributi, ecc. Ora io, ripeto, non so se questo 
sia vero. Non so niente e non voglio sapere 
niente. Quello che dico è : se lo ha fatto, in-
tanto ha potuto farlo, in quanto ha inserito 
in questo capitolo il richiamo a quella legge, 
diversamente non avrebbe potuto farlo. Ecco 
perchè, ripeto, se ci sono difficoltà, di caratte-
re amministrativo si correggano ; e se c'è da 
correggere la legge, la si corregga ; il Cagliari  

non morirà,, per i 50 milioni in più o in meno, 
più rapidamente di quanto stia morendo. Pur-
chè la Regione stia attenta a quello che deve 
fare. Ecco perchè, ripeto, io credo che il Con-
siglio debba riconfermare la sua tesi: non si 
possono dare contributi per le attività profes-
sionistiche. Questo abbiamo stabilito in legge. 
Si possono dare a società, che hanno anche atle-
ti professionisti, ma per l'attività, dei dilettan-
ti. Voi sapete che il Cagliari ha anche la squa-
dra dei ragazzi, cioè ha anche attività, dilettan-
tistica : potenzi quella, visto che è una delle po-
che società italiane che non ha fatto uscire 
nessun giocatore di maglia dal suo vivaio. Che 
cosa significa? Che trascura questo aspetto del 
problema. Ecco perchè io l'ho difeso sempre. 
L'ho difeso sempre anche nei periodi più dif-
ficili. (Interruzioni). 

No, non sbagliavo, come non sbaglio oggi ; 
anche lo sport come spettacolo può essere una 
cosa da difendere, quando però sia fatto entro 
certi limiti. E poi sono le società che devono 
dare l'esempio, coltivando lo sport dilettanti-
stico. Questa è la mia tesi di sempre. Ecco 
perchè invito la Giunta a ritirare l'emenda-
mento. 

PRESIDENTE. Ha domandato di parlare 
l'onorevole Usai. Ne ha facoltà. 

USAI (P.C.I.). Sollevo una questione for-
male. Il richiamo alla legge regionale 21 giugno 
1950 n. 17 in questo capitolo 13106 è impropo-
nibile, perchè questa legge ha un suo stanzia-
mento e un suo richiamo alla legge nel capito-
lo 13801. Il contributo di un miliardo nel ca-
pitolo 13106 si riferisce alla legge 19 giugno 
1968 n. 35, per cui chiedo formalmente al Pre-
sidente di esaminare la improponibilità di que-
sto emendamento. 

PRESIDENTE. Sulla eccezione formale 
che è stata teste avanzata dall'onorevole Usai 
non posso non aprire una discussione. 

Proporrei di sospendere per un attimo l'e-
same di questo capitolo e di proseguire nella 
discussione. Nel mentre può darsi che la Giun-
ta adotti qualche determinazione. Accantonia-
mo allora il capitolo 13106 ; metto in votazione 
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i capitoli 13101 e seguenti. Chi li approva alzi 
la mano. 

( Sono approvati). 

Si dia lettura dei capitoli dal 13107 al 13801. 

( Segue lettura). 

Poichè nessuno domanda di parlare su 
questi capitoli, li metto in votazione. Chi li ap-
prova alzi la mano. 

( Sono approvati). 

Si dia lettura dei capitoli dal 14501 al 14701 
- Sezione n. 4. 

( Segue lettura). 

Poichè nessuno domanda di parlare su 
questi capitoli, li metto in votazione. Chi li 
approva alzi la mano. 

( Sono approvati). 

Si dia lettura della sezione n. 5, dal capi-
tolo 15109 al 15506. 

( Segue lettura). 

Al capitolo 15506 è stato presentato un e-
mendamento a firma Spina. Se ne dia lettura. 

MELIS PIETRINO, Segretario: 

« Tabella B 
Cap. 15506 bis ( soppresso ) 

	
750.000.000 

Cap. 15506 ( denominazione invariata) 
+ 750.000.000 

Cap. 16136 bis (soppresso) 	— 150.000.000 
Cap. 16136 ( denominazione invariata ) 

+ 150.000.000 
Cap. 16720 bis (soppresso) 	— 200.000.000 
Cap. 16720 ( denominazione invariata) 

+ 200.000.000 ». (2) 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono-
revole Spina per illustrare l'emendamento. 

SPINA ( D.C.). Signor Presidente, in Com-
missione si era arrivati alla determinazione che 
tutti gli aumenti che erano stati proposti dalla 
Giunta per l'Isola, l'Esaf e l'Ente Minerario, 
venissero finalizzati secondo i compiti di isti-
tuto. Si è cercato di trovare uno strumento ope-
rativo, per poter dare attuazione a questa deci-
sione di massima della Commissione, e lo si è 
trovato nella istituzione dei Capitoli bis, in 
modo tale che questi aumenti venissero con-
dizionati all'effettiva variazione dei bilanci, se-
condo le indicazioni emerse in Commissione. 
Cioè che questi aumenti venissero indirizzati 
strettamente alle finalità istitutive dell'ente e 
non in conto gestione. 

Questa tesi, che ha portato all'istituzione 
dei capitoli bis, è stata contrastata dagli uffici 
e dalla Giunta, in quanto si ritiene che non 
possano essere creati dei capitoli bis in man-
canza di una legge che li istituisca. In verità, 
vi sono stati altri casi di istituzione, nell'ambi-
to della legge, di capitoli differenziati a secon-
da delle finalità o dell'articolazione della leg-
ge. Abbiamo un esempio nei capitoli 13436 e 
13438 che, pur riferendosi ad una stessa leg-
ge, cioè a quella relativa al finanziamento di 
un Ente, presentano i finanziamenti articolati 
a seconda che -si tratti di, contributo per la 
gestione o di contributo, per esempio, per la 
manutenzione. La Commissione voleva proce-
dere con una differenziazione dei capitoli in 
maniera tale da poter indirizzare in modo pre-
ciso una somma nel settore dell'attività pre-
minente dell'istituto, piuttosto che nel settore 
della gestione. 

Date comunque queste difficoltà, e per 
non pregiudicare l'operatività degli Enti, la 
Commissione aveva deciso (lo vedremo in se-
de di approvazione dei bilanci degli Enti stessi) 
di approvare i loro bilanci soltanto per i sei 
dodicesimi. Naturalmente questo si potrà fare 
soltanto per il bilancio dell'Esaf e per il bilan-
cio dell'Isola ; non lo si potrà per il bilancio 
dell'Ente Minerario, perchè non è stato pre-
sentato all'attenzione della Commissione e, 
d'altra parte, il bilancio dell'Ente Minerario 
ha una strutturazione completamente diversa 
dalle strutture delle aziende pubbliche, come 
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preventivo, avendo invece una strutturazione 
sulla base di indirizzo. 

Comunque, per ovviare a questi inconve-
nienti, per cui ci è stato detto che la Corte 
dei Conti potrebbe non permettere la spendi-
ta di questi quattrini, e pur avendo già, appro-
vato un ordine del giorno in sede di conclu-
sione dell'esame del bilancio (l'ordine del gior-
no n. 5), il gruppo di lavoro ha ritenuto che 
si dovessero ripristinare i capitoli fondamen-
tali con l'approvazione di quell'ordine del gior-
no che è stato già approvato e mantenere le 
indicazioni che a suo tempo erano state for-
nite dalla Commissione bilancio. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'As-
sessore onorevole Gianoglio per esprimere il 
parere della Giunta sull'emendamento n. 2. 

GIANOGLIO (D.C.), Assessore alla rina-
scita, bilancio e urbanistica. La Giunta è fa-
vorevole. 

PRESIDENTE. Poichè nessun altro do-
manda di parlare su questo emendamento, lo 
metto in votazione. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Metto in votazione, i restanti capitoli del-
la sezione n. 5. Chi li approva alzi la mano. 

( Sono approvati). 

Si dia lettura della sezione n. 6, dal capito-
lo 16109 al 16906. 

( Segue lettura). 

Ha domandato di parlare l'onorevole Rag-
gio. Ne ha facoltà. 

RAGGIO (P.C.I.). Colgo l'occasione del-
l'esame del capitolo 16703 (penso che sia quel-
lo idoneo, ma la cosa ha scarso rilievo), per 
proporre un problema politico alla Giunta e 
per chiedere in merito a questo problema il 
suo impegno. Col concorso finanziario della 

Regione l'Ente Fiera Campionaria della Sarde-
gna ha costruito un locale, il salone dei con-
gressi, abbastanza moderno ed attrezzato, ido-
neo allo svolgersi di importanti manifestazio-
ni. ( Tante se ne sono svolte ! ). 

Ancora più importante a me pare la pre-
senza di questa struttura in una città come 
Cagliari che è del tutto priva di attrezzature 
adeguate allo svolgimento di convegni, di con-
gressi o di iniziative simili. 

Ora risulterebbe che gli organi dirigenti 
della Fiera Campionaria abbiano deciso di im-
pedire l'uso dei locali del salone dei Congres-
si ai partiti politici. La cosa pare ancora più 
grave se si pensa che qualche mese fa l'uso del 
salone dei congressi è stato concesso, se non 
vado errando, perchè si svolgesse il congresso 
del Movimento Sociale - Destra Nazionale. Dav-
vero non si comprende perchè deve essere con-
cesso questo locale per il Congresso del Movi-
mento Sociale e non per i congressi dei partiti 
democratici. Ma, a prescindere da questo fat-
to, io credo che sia interesse di tutte le forze 
democratiche che sia consentito, a queste stes-
se forze, di utilizzare quelle poche, pochissime 
attrezzature di cui si dispone per svolgervi la 
loro attività. 

Io credo che il vietare che i partiti politici, 
democratici, in questo caso, possano utilizzare 
questi locali, rappresenti un ostacolo allo svol-
gersi della vita democratica nella nostra isola 
e, in particolare, della nostra città. Io quindi 
vorrei pregare il Presidente della Giunta, e la 
Giunta stessa — l'ho già fatto personalmente 
nei confronti dell'onorevole Giagu e dell'ono-
revole Dessanay, lo voglio fare però qui, in se-
de di Consiglio, perchè la cosa ha un grosso 
interesse —, vorrei pregare, ripeto, il Presi-
dente della Giunta e la Giunta ad intervenire 
presso l'Ente Fiera di Cagliari, perchè receda 
da questa sua decisione e consenta che il sa-
lone dei congressi sia utilizzato da tutte le for-
ze e le organizzazioni che hanno interesse a u-
sarlo e quindi in primo luogo dai partiti po-
litici. 

PRESIDENTE. Ha domandato di parlare 
l'onorevole Anedda. Ne ha facoltà. 
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ANEDDA (MS.I.-D.N.). Mi pare che il ri-
lievo che ha fatto il collega sia esattissimo. 
Non mi pare ci sia oggi una ragione per negare 
l'uso del salone a forze politiche, dal momen-
to che in quel salone il nostro partito ha rego-
larmente svolto il suo congresso. Mi pare quin-
di che la Giunta debba farsi interprete di que-
sta esigenza, perchè il salone dei congressi 
venga concesso a tutti i partiti politici per le 
loro assemblee. 

PRESIDENTE. Ha domandato di parlare 
l'onorevole Melis. Ne ha facoltà. 

MELIS ANTONIO (D.C.). Onorevole Pre-
sidente, anche noi siamo perfettamente d'ac-
cordo a che, tenuto conto anche della carenza 
di locali nella città di Cagliari, il salone della 
Fiera, che è proprio denominato « Salone per 
i Congressi » ed è stato costruito anche con 
contributi da parte della Regione, venga messo 
a disposizione di tutte le forze politiche che 
lo richiedono per poter svolgere regolarmente 
le loro attività e i loro congressi. Quindi, an-
che noi ci associamo alla richiesta che questo 
locale venga messo a disposizione per queste 
manifestazioni di importanza politica. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'As-
sessore onorevole Gianoglio per esprimere il 
parere della Giunta. 

GIANOGLIO (D.C.), Assessore alla rina-
scita, bilancio e urbanistica. La Giunta è pie-
namente d'accordo con le osservazioni testè 
fatte dai diversi consiglieri intervenuti in me-
rito. Coglie l'occasione anche per sottolineare 
che, non soltanto si deve consentire ai diversi 
partiti di svolgere i propri Congressi nel sa-
lone delle riunioni presso la Fiera, ma è ne-
cessario verificare ulteriormente queste con-
venzioni, perchè non capiti che la Regione stes-
sa, che ha contribuito alla costruzione di quel 
salone, con dei fondi notevoli, debba pagare 
delle somme rilevanti per iniziative come quel-
le che si sono di recente svolte : il Congresso 
delle Popolazioni del Mediterraneo e il Conve-
gno delle Regioni Meridionali, per le quali la 
Regione stessa dovrébbe pagare dei forti ca- 

noni di affitto dei locali. Quindi sarà, pure op-
portuna una revisione globale dei rapporti con 
l'Ente Fiera, in ordine anche a queste indica-
zioni. 

PRESIDENTE. Metto in votazione i capi-
toli della sezione n. 6. Chi li approva alzi la 
mano. 

( Sono approvati). 

Si dia lettura déi capitoli dal 17101 al 17903. 

( Segue lettura). 

Al capitolo 17903 sono stati presentati due 
emendamenti. Se ne dia lettura. 

MELIS PIETRINO, Segretario : 

Emendamento Sassu - Monni - Dettori - 
Asara - Concas - Pisano - G. B. Melis (P.S.d'A.) 
- Tullio Melis - Ghinami - Nuvoli: 

« Tabella B 
CAPITOLO 26624 in aumento + L. 90.000.000 
CAPITOLO 26625 in aumento + L. 260.000.000 
CAPITOLO 17903 in diminuzione 

— L. 350.000.000 ». (3) 

Emendamento Usai - Melis G. B. ( P.C.I.) - 
Maddalon : 

« Tabella B 
Cap. 26.624 	 — 50.000.000 
Cap. 26.625 	 — 40.000.000 
Cap. 17.903 	 — 350.000.000 ». (4) 

ELENCO N. 3 

Aggiungere: 
« D.L. - Assistenza farmaceutica a favore 

dei coltivatori diretti, commercianti e artigia-
ni L. 440.000.000 ». (4) 

PRESIDENTE. Per illustrare l'emenda-
mento numero 3 ha facoltà, di parlare l'onore-
vole Sassu. 
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SASSU (D.C.). Signor Presidente, onore-  prato arieti miglioratori e hanno selezionato 
voli colleghi, ci ha spinto a presentare questo il bestiame ovino. 
emendamento l'intenzione di poter finanziare 

	
Ciò è avvenuto per il bestiame bovino che 

le associazioni degli allevatori, associazioni che è, in tutta la Sardegna, di importazione, prima 
hanno dato, da molti anni, un contributo non di tutto dalla Svizzera ; in particolare le vac-
indifferente a favore dell'economia regionale. che della Gallura, delle montagne e anche, mol-
Io mi ricordo che, molti anni fa (e parlo del te volte, delle pianure della Nurra di Sassari, 
'35 e '37), in provincia di Sassari, noi aveva-  dove si avevano vaccherelle da un quintale e 
mo delle pecore che producevano in media, da mezzo-due, al massimo 3 quintali. Oggi stiamo 
50 a 60, massimo 70 litri di latte a capo. Con arrivando a un peso di 4-5 quintali di peso vivo 
l'importazione di bestiame ovino dalla provin-  a capo. Ora, questa è opera che hanno svolto e 
cia di Cagliari — perchè noi, in provincia di che stanno svolgendo, con costanza e passione, 
Sassari, come bestiame bovino eravamo avanti gli allevatori che sono iscritti al libro genea-
rispetto alle altre due province, mentre come logico. 
bestiame ovino eravamo molto indietro — co- 

	Poi ci sono le mostre, che portano ad un 
sa è avvenuto? Gli ispettorati agrari, utilizza-  miglioramento, cioè consentono di vedere, con-
no in quel tempo i contributi del Ministero del-  frontare il bestiame. Molte volte vengono dal-
l'agricoltura, concessi nella misura del 50 per l'estero per vedere il bestiame della Sardegna: 
cento per l'acquisto degli arieti miglioratori: nel 1948-50 sono venuti anche da Israele a 
li compravano in provincia di Cagliari e li por-  comprare le nostre pecore a prezzi rimunera-
tavano a migliorare il bestiame in provincia di tivi ed hanno riconosciuto che oggi la pecora 
Sassari. E' avvenuto che siamo saliti ad una sarda, portata in Israele, produce oltre 5 etto-
produzione media di 130-150 litri di latte, negli litri di latte di media. Questo si deve all'opera 
allevamenti iscritti al libro genealogico, men-  costante di questi controlli, al lavoro che svol-
tre, negli allevamenti normali, da 50 siamo sa-  gono questi controllori. Se noi non finanzia-
liti a 100 litri. Oggi noi, in una annata normale, mo queste associazioni, che sono utili ed inte-
fatta eccezione per le annate scarse e disa-  ressano l'economia della Sardegna, certamen-
strose, siamo arrivati ad avere dal bestiame o-  te non facciamo un'opera, diciamo così, meri- 
vino una media di 100 litri di latte. 	 toria nell'interesse degli allevatori e dell'eco- 

Questo lo si deve all'opera costante dei nomia della Sardegna in generale. 
tecnici degli Ispettorati Agrari, a questo lavo- 	I colleghi comunisti hanno presentato l'al- 
ro di questo selezionamento e di controllo, per- tro emendamento, e dicono : « Prendiamo Ni-
chè tutto dipende dai controllori del latte che colino Sassu in castagna, perchè lo mettiamo 
vanno negli ovili degli allevamenti di bestiame a fare una scelta » ; vediamo cosa dice Nicolino 
iscritto ai libri genealogici ; e si sta ancora an-  Sassu. E' per l'assistenza formaceutica ai col-
dando in progresso, non in regresso. Ora se tivatori diretti, artigiani e commercianti, o è 
noi abbandoniamo le APA ( sarebbero le asso-  per l'associazione allevatori? In questo caso, 
ciazioni provinciali allevatori), se noi trascu-  prevedendo che non bastano questi soldi per 
riamo questo lavoro fatto negli anni passati, l'assistenza farmaceutica, facciamo gazzosa 
certamente arrecheremo un grave danno alla con questi denari... 
collettività, anche perchè, nelle stesse provin- 
ce di Sassari e di Nuoro, in cui il bestiame ovi- 	PEDRONI (P.C.I.). E con gli altri cosa fai? 
no aveva un peso, che oscillava dai 10 ai 12, 
massimo 14 Kg per capo vivo, oggi stiamo ar- 	SASSU (D.C.). Poi voi dite quello che vi 
rivando — sempre in allevamenti selezionati — pare. 
ai 30-35 Kg. di peso vivo, cioè abbiamo molto 

	
E allora hanno presentato un emendamen- 

migliorato. 	 to in contrasto con quello precedente. Io già li 
Molti altri invece non hanno allevamenti conosco, sono amici, ci conosciamo da tanti 

iscritti al libro genealogico, però hanno com-  anni. Allora bisogna pensare che io ho qualche 
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documento e che ne parlavo ai colleghi, prima. 
Non avevo visto l'emendamento che avevano 
presentato, ma ero sicuro di averli convinti, fa-
cendo presente, che loro, se vogliono imposses-
sarsi... ( Interruzione). 

Badate : siete in grado di diventare i pa-
droni dell'associazione allevatori, però vi do-
vete iscrivere. 

PEDRONI (P.C.I.). Non ne abbiamo nes-
suna intenzione. 

SASSU (D.C.). C'è una circolare che dice 
che chi è in possesso di due capi bovini, sele-
zionati (si intende), può entrare nell'Associa-
zione. ( Interruzioni). 

Gli assenti hanno sempre torto. Allora se 
voi volete fare la battaglia a questa Associazio-
ne e prenderla in mano voi, siete padronissi-
mi di farlo. Vi diamo tutte le possibilità di en-
trare. Badate, sono dei lavoratori che lavora-
no. Sono 72 impiegati che lavorano a benefi-
cio e nell'interesse di queste 3 associazioni di 
allevatori in Sardegna: 28 per la provincia di 
Sassari, 28 per la provincia di Cagliari e 16 per 
la provincia di Nuoro. Se noi non diamo que-
sti soldi, questi vanno a spasso perchè non han-
no mezzi. 

RAGGIO (P.C.I.). Li dia il Governo. 

SASSU (D.C.). Il Governo, finchè non è 
approvato il « Piano Verde numero 3 », a noi 
denari non ne manda ; almeno, questo mi ri-
sulta. 

RAGGIO (P.C.I.). E allora ti accollerai an-
che il personale dell'Ente di sviluppo. 

SASSU (D.C.). Pensate che nel 1969 a Ca-
gliari, gli allevamenti dei bovini iscritti erano 
82 ; nel 1973 si sono moltiplicati di parecchio. 
In provincia di Sassari la consistenza degli al-
levamenti che noi oggi abbiamo ammonta a 
18518 capi, che vengono controllati ; questi al-
levatori si alzano la mattina presto, vanno a 
pesare il latte, pesano l'agnello quando na-
sce, lo pesano dopo 15 giorni ; così fanno per i 
vitelli, così fanno per i maiali, così fanno per 

Resoconti, f 901 - s. 259 

i cavalli (l'allevamento di questi ultimi ha a-
vuto un incoraggiamento tale che oggi il ca-
vallo sardo è apprezzato, non solo in Sarde-
gna, ma in continente e anche all'estero) ; ecco 
perchè noi dobbiamo incoraggiarli. 

Certamente, io sono anche d'accordo per-
chè si dia l'assistenza farmaceutica; la Giunta 
stamattina s'è impegnata e penso che manter-
rà le promesse. E se la Giunta non dovesse 
mantenere le promesse per l'assistenza farma-
ceutica, allora ciascuno farà i propri conti e 
si vedrà chi avrà più ragione ; si vedrà se ab-
biamo interesse a difendere anche questa ca-
tegoria. Però io vi dico, e vi prego di credere 
che, se io non fossi convinto di quello che vi 
sto dicendo, certamente non avrei fatto questa 
battaglia; da ieri continuamente ne parliamo, 
ne discutiamo e io spero che il buon senso pre-
valga. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'o-
norevole Usai per illustrare il suo emenda-
mento. 

USAI (P.C.I.). Si dà per illustrato. 

PRESIDENTE. Ha domandato di parlare 
l'onorevole Zucca. Ne ha facoltà. 

ZUCCA ( Indip.). Il collega Sassu lo si a-
scolta sempre volentieri perchè porta la voce 
genuina dei lavoratori dei campi. 

Il problema non è così complicato, come 
dice il collega Sassu, perchè non credo che la 
Commissione, presentando l'emendamento, a-
vesse voglia di impedire la selezione del bestia-
me in Sardegna. Il problema è ben altro. 

In realtà questa associazione, da chiunque 
sia diretta, è un'associazione privata e non è 
neppure a carattere provinciale, perchè fa par-
te dell'Associazione Nazionale Allevatori. Per 
cui lo Stato ogni anno interveniva con deter-
minati fondi così come continua a intervenire 
in tutte le regioni italiane, fuorchè in Sarde-
gna, dove trova sempre i polli pronti a sosti-
tuirsi a lui. Questo è il punto, caro collega 
Sassu. Se lei non lo sa, è proprio così. Se poi 
lei riesce a dimostrare che non è vero, lo di-
mostri. Tant'è che il bilancio del Ministero del- 
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l'agricoltura quest'anno, malgrado i fondi dati 
alle Regioni, non è diminuito ( rileggetevi il bi-
lancio dello Stato) : è aumentato fino a 280 
miliardi, dai 206 dell'anno scorso. Questo si-
gnifica che lo Stato continua a far fronte dap-
pertutto a certe incombenze che aveva gli an-
ni passati, perchè queste associazioni sono fi-
nanziate in base a legge nazionale. Infatti nel 
bilancio non compare una legge regionale in 
base alla quale noi finanziamo queste associa-
zioni. Sono tre leggi nazionali: una del '12, 
una del '29 e una del '56. Quindi, lo Stato deve 
continuare a finanziare queste associazioni per-
chè esistono delle leggi che non sono state abro-
gate, come l'anno scorso. 

Cosa è accaduto? Lo Stato a un certo pun-
to ha fatto fronte a questi oneri con la legge 
sul Piano Verde. Quindi il ragionamento che si 
fa è questo : poichè sono esauriti i fondi del 
Piano Verde, lo Stato non deve più finanziare. 
Ecco il ragionamento, ecco cioè la capitolazio-
ne, il nullismo politico. Io non accuso tanto 
l'Assessore attuale che è in carica da due mesi 
e ha trovato una situazione di fatto ; quello che 
io rimprovero alla Giunta è di aver accettato 
passivamente questo stato di cose. Lo Stato ri-
nuncia a finanziare ( oggi sono 400 milioni, 
domani potrà, essere un miliardo ), e la Regio-
ne è pronta a sostituirsi ; la Regione dei « polli » 
— perchè così siamo conosciuti a Roma —, 
dei sardi « polli », per colpa delle Giunte che 
ci hanno rappresentato finora, evidentemente. 

Perchè lo Stato non deve più finanziare? 
Per quale motivo? C'è una legge nazionale. 
Queste associazioni esistono dovunque esiste 
bestiame da valorizzare, dappertutto lo Stato 
continua a finanziare. Qui, siccome siamo ric-
chi, tanto ricchi che mettiamo nelle entrate 20 
miliardi in più, che mai avremo, tanto ricchi 
per fare questo, ecco allora siamo sempre 
pronti noi. Naturalmente si capisce come i la-
voratori che si occupano di queste cose si ri-
volgano alla Regione. La Regione è qui vicina, 
il Governo è lontano : è molto comodo, per cui 
qui è una processione continua di delegazioni, 
oggi di coltivatori, domani di pastori, dopodo-
mani di tranvieri, ecc. La Regione è diventata 
questo : il rifugio per tutte le questioni. Perchè? 
Ma per colpa nostra! Per colpa del Consiglio. 

Perchè, ogni qualvolta si verificano queste si-
tuazioni, noi siamo sempre pronti a sostituirci 
allo Stato in queste spese. 

Ripeto, si tratta di leggi statali ( leggetevi 
i capitoli del bilancio). Noi non abbiamo rico-
nosciuto mai questa associazione allevatori. 
Ha un riconoscimento nazionale, un finanzia-
mento nazionale e svolge un'attività, che è con-
trollata dal Ministero, non dall'Assessorato. 

Caro collega Sassu, non bisogna parlare so-
lo delle vacche che producono molto latte o dei 
montoni che fanno dei begli agnelli, ma parlare 
anche di queste cose. Cioè del modo in cui que-
ste esigenze possono essere soddisfatte senza 
continuare a caricare la Regione di altri one-
ri ; questo è il problema, abbiate pazienza. 

E allora, ecco che cosa ho suggerito io. In-
tanto, probabilmente, se l'Assessore vuole ac-
certarlo, ha dei residui sul Piano Verde ; ci so-
no miliardi di residui in agricoltura, probabil-
mente vi sono molti residui sul Piano Verde. 
Quindi non è vero neanche che sui residui del 
Piano Verde non si possa finanziare anche per 
quest'anno — a spese quindi dello Stato — que-
sta associazione. Nel frattempo occorre batter-
si perchè le leggi vigenti — e non abrogate —
siano finanziate. Perchè se noi diamo allo Stato 
questo esempio, oggi sono 400 milioni (non è 
la cifra che spaventa, evidentemente) o 500 o 
quanti diavolo sono, ma domani con questo an-
dazzo andremmo sempre peggio. E' chiaro che 
la gente si rivolge qui. 

Ma ieri, per esempio, che cosa abbiamo 
detto ai lavoratori dell'addestramento profes-
sionale, presente l'Assessore, presenti i Capi-
gruppo? Se avessimo fatto il vostro ragiona-
mento, il ragionamento di quelli che oggi vo-
gliono aumentare lo stanziamento, avremmo 
dovuto dire: lo Stato non vi da quattrini? Sia-
mo pronti noi. Quanti miliardi volete? Tre mi-
liardi. Cerchiamo tre miliardi e l'addestra-
mento lo paghiamo noi, all'INAPLI e agli altri 
istituti. Avremmo dovuto dire così, seguendo 
questo ragionamento. E invece ieri cosa abbia-
mo consigliato, presenti noi, quindi assumen-
doci la responsabilità,, perchè la Giunta sa di 
poter contare anche sull'opposizione, quando 
fa una politica giusta di rivendicazione nei con-
fronti dello Stato? Ieri cosa abbiamo risposto? 
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Abbiamo detto niente affatto; bisogna fare 
approvare le Norme di attuazione in cui ac-
canto alle competenze siano anche trasferiti i 
finanziamenti relativi per poter fare l'adde-
stramento professionale. Così si deve ragio-
nare. Per le grandi e per le piccole cose, non 
capitolare immediatamente come si fa qua. 
Noi davamo ogni anno a questa associazione 
40 milioni di integrazione dei fondi statali. E 
li abbiamo lasciati. Battiamoci. Andiamo a 
Roma. Vediamo perchè lo Stato nell'anno di 
grazia '73 non deve dare più niente. Perchè? 
Si può sollevare la questione nelle altre Regio-
ni a statuto ordinario, ma qui le competenze 
che avevamo in agricoltura, continuiamo ad 
averle oggi, non sono mica aumentate, no. Quel-
le dell'anno scorso sono quelle di questo anno. 

PISANO (D.C.). E' finita la legge. 

ZUCCA (Indip.). Ma no, no, la legge non 
è finita, perché le leggi richiamate sono tre, 
mi consenta. Il finanziamento vuol dire che si 
deve finanziare la legge con altra legge. Prima 
era il Piano Verde; finito il Piano Verde fai 
un'altra legge, cioè finanzi un'altra legge. 

PISANO (D.C.). Ma la Regione i contri-
buti li riceve ancora. 

ZUCCA (Indip.). No, non li riceve più. 

PISANO (D:C.). Li riceve ma non sono 
più riportati per singoli interventi. 

ZUCCA (Indip.). E allora... « onorevole As-
sessore » se fosse vero quello che lei dice... 

PISANO (D.C.). Ma è vero ! 

ZUCCA (Indip.). Allora fa male a metter-
lo in questo capitolo di bilancio, abbia pazien-
za. Perchè lo mette qui? 

PISANO (D.C.). Glielo dico io... 

ZUCCA (Indip.). Allora mi aiuti a spie-
gare perchè lo deve mettere qui, mi consenta. 

PISANO (D.C.). Le leggi sono pubblica-
te, basta leggerle. Il Piano Verde n. 2 non ope-
ra più; i fondi sono esauriti. 

ZUCCA ( Indip.). E beh, cosa vuol dire? 

PISANO (D.C.). I fondi non ci sono più. 
Sono finiti. 

ZUCCA (Indip.). E cosa vuol dire? Ma bi-
sogna battersi ! Scusi: il bilancio dello Stato è 
ancora in discussione per il '73, cosa vuole di-
re ! Nelle altre parti d'Italia che cosa avviene, 
dove la Regione non ha ancora bilanci? Che co-
sa avviene? Chi finanzia queste associazioni? 
Lo Stato. Così come ha fatto negli altri posti, 
qui non può far diversamente. Il problema è 
che qui, con la questione che siamo speciali, 
siamo speciali anche nell'accettare passivamen-
te tutto, abbiate pazienza, questo è il punto. 
Ecco perché io ho sostenuto anche con l'Asses-
sore, perchè dobbiamo scontrarci su una co-
sa... Io dico intanto che in Sardegna dovrem-
mo regolamentare tutto da capo. Per esem-
pio, abbiamo l'Istituto di incremento zootec-
nico e caseario : logica vorrebbe, nonostante 
questa folle politica che da vent'anni conducia-
mo, che avendo un istituto pubblico, si affidi 
ad esso anche questa mansione e si dia pure 
attuazione all'eventuale passaggio a questo isti-
tuto del personale già assunto, se lo si ritiene 
necessario. Ma perchè dobbiamo avere un isti-
tuto per l'incremento zootecnico che non fa 
niente, che sperpera i quattrini, a quel che si 
dice, e poi una associazione privata che si oc-
cupa di fare le cose che dovrebbe fare l'istituto 
pubblico? Perchè questo? Per quale motivo? 
Non si capisce. 

SASSU (D.C.). Diamo tutto alle coopera-
tive, allora. 

ZUCCA ( Indip.). Ma egregio collega, mi 
consenta, se alle cooperative si dessero dei 
quattrini per andare a controllare il bestiame, 
io sarei contrario. Se alle cooperative si vo-
gliono dare quattrini, è perchè facciano qual-
cosa. E' un settore economico che deve fare 
delle cose, abbia pazienza. Non deve avere com- 
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piti che devono essere attribuiti a un istituto 
specializzato che esiste per questo. E allora 
io ho detto, all'Assessore intanto, di far fron-
te, innanzi tutto, con quei 40 milioni, alle spe-
se immediate ; quindi non si licenzia nessuno. 
Battiamoci presso il Governo perchè conti-
nui a finanziare le leggi che esistono ; basta 
dirglielo, basta chiederlo, pretenderlo. Abbia-
mo consigliato l'Assessore al lavoro di andare 
dal Ministro Coppo con una delegazione del-
l'INAPLI e di altri due enti pubblici per riven-
dicare le cose ; l'Assessore guidi una delega-
zione di queste associazioni e vada a chiedere 
quello che deve chiedere. Punto e basta, abbia-
te pazienza. Non otteniamo niente? Siamo sem-
pre in tempo, o con una variazione di bilancio 
o con altro, ma almeno giustificheremo la que-
stione, con un prelievo dai fondi di riserva che 
poi si porterà alla ratifica del Consiglio. Siamo 
sempre in tempo a porre riparo, ma perchè in 
partenza dobbiamo cedere sempre? Perchè 
dobbiamo essere in queste condizioni? Basta 
che uno si presenti e dica : « Non possiamo li-
cenziare » e la Regione è pronta a dare tutto. 
Ecco il significato politico. 

Non è per i 100, 200 milioni, che alla fine 
in un bilancio fasullo come questo potrebbero 
essere una goccia d'acqua nel deserto. Non è 
questo il problema. Ma è la questione di prin-
cipio, che non si deve mollare nè per i miliardi, 
nè per le centinaia di milioni. Dobbiamo conti-
nuare a rivendicare allo Stato tutto ciò che ci 
deve dare. Lo Stato italiano che cosa sta fa-
cendo? Mentre alle altre Regioni trasferisce 
il personale, trasferisce competenze e dà, in 
maniera sia pure inferiore ai bisogni, dei mez-
zi finanziari, con quelle a Statuto speciale che 
cosa vuol fare, furbescamente? Lo sa bene la 
Giunta. Approvare Norme di attuazione che ci 
diano competenze, ma non darci le somme in-
dispensabili per farvi fronte. 

E domani quando avremo il Genio Civile, 
i provveditorati e tutti gli altri impiegati, con 
il ragionamento che voi fate, automaticamen-
te lo Stato è pronto a darci tutto senza paga-
re niente. 

Oggi sono 72 dipendenti della sezione alle-
vatori, domani saranno altri impiegati, addi-
rittura pubblici. Ecco perché io credo bene  

farebbe la Giunta a riflettere, a sospendere 
qualunque votazione, perché la votazione può 
andare bene ed è una capitolazione, può anda-
re male, e allora non possiamo neppure in-
tervenire se fosse indispensabile. Perché que-
sto è l'emendamento: se venisse approvato 
è una capitolazione di fronte allo Stato ; se 
venisse respinto, domani di fronte a un dinie-
go assoluto dello Stato, non possiamo nep-
pure dare le somme che dovremmo dare a 
questa associazione, almeno per quest'anno 
per continuare a fare il suo lavoro. 

Ecco perché io credo che bene ha fatto 
la Commissione assicurando il minimo indi-
spensabile, in modo che la Giunta possa muo-
versi per rivendicare quello che deve rivendi-
care. Questo, a me pare, è quanto doveva es-
sere detto per evitare che si creino equivoci 
su questioni che sono di principio e sulle quali 
non bisogna transigere mai nei confronti del-
lo Stato. Diversamente oggi capitoliamo sui 
milioni, e domani, come già altre volte è acca-
duto, capitoleremo sui miliardi. 

PRESIDENTE. Ha domandato di parlare 
l'onorevole Tufani. Ne ha facoltà. 

TUFANI (P.L.I.). Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, non mi addentrerò in una at-
tenta disamina del problema come brillante-
mente ha fatto poco fa il collega Sassu il quale 
è un competente in materia, ma cercherò in 
breve di spiegare i motivi che ci portano ad 
essere favorevoli al provvedimento. 

Pur accettando in linea di principio alcu-
ne osservazioni e pur condividendo alcune 
preoccupazioni dell'onorevole Zucca, non pos-
so fare a meno di meravigliarmi del fatto che 
tutto quanto egli ha detto poc'anzi sia stato 
detto solamente in questa occasione e, pur 
non mettendo in dubbio la asserzione che e-
gli abbia portato avanti altre simili battaglie, 
rimane comprovato che l'Ente Regione, per il 
passato e nel presente, spesso è intervenuto 
ad integrare gli interventi previsti dallo Stato, 
quando addirittura non si è sostituito ad esso 
accollandosi tutti gli oneri di carattere finan-
ziario, senza che alcuno sollevasse obiezioni 
di sorta. Pertanto le osservazioni del collega 
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Zucca potrebbero avere un reale valore se 
questo fosse stato il primo caso in cui la Re-
gione si fosse sostituita allo Stato; il ragiona-
mento avrebbe avuto una sua validità il mo-
mento in cui non si fosse voluto creare un 
pericoloso precedente ; ma così non è in quan-
to di precedenti ce ne sono parecchi. 

All'onorevole Sassu devo dire che, pure 
apprezzandolo, non mi sono lasciato convin-
cere dal suo intervento in quanto delle tesi da 
lui esposte io ero già talmente convinto che 
in Commissione finanze sono stato uno dei 
pochi, anzi il solo, ad opporsi alla soppressio-
ne dei due articoli di bilancio che prevedevano 
gli ulteriori stanziamenti che quest'anno do-
vrebbero sostituire i contributi integrativi con-
cessi l'anno scorso. Questa mia posizione non 
dipendeva ieri e non dipende oggi tanto dal 
fatto che 72 o 75 persone si possano domani 
trovare in condizioni di precarietà, per quan-
to riguarda la sicurezza del lavoro e la con-
seguente possibile perdita dello stipendio, non 
è tanto questo lato umano, che pur bisogna 
tener presente, che mi preoccupa e mi porta 
in questo momento, come mi ha portato l'al-
tro ieri in sede di Commissione, a non accet-
tare la soppressione di questi finanziamenti 
sostitutivi, quanto il fatto che, a mio avviso, 
vi è in tutto il discorso degli oppositori una 
qualche cosa che non mi convince. 

Da parte del Consiglio si sta chiedendo 
alla Giunta che venga al più presto predispo-
sto il piano della pastorizia collegandolo con 
quanto è stato previsto dalla proposta di legge 
nazionale dei 1.000 miliardi, conseguenza del-
l'inchiesta della Commissione parlamentare 
che indagò sui fenomeni del banditismo in 
Sardegna, legge anche conosciuta col nome di 
«secondo piano di rinascita». Ebbene, onore-
voli colleghi, è mai possibile che si voglia con-
tinuare ad agire alla vecchia maniera, commet-
tendo il solito errore di chiedere nuovi e rin-
novatori interventi in un certo settore senza 
preoccuparsi di avere a valle quegli strumenti 
che devono rendere operante e non dispersi-
vo l'intervento stesso? Se dovessimo impiega-
re veramente i 400 miliardi, previsti dal citato 
disegno di legge nazionale, per le zone interne 
per la costituzione del demanio regionale dei  

pascoli, senza avere a valle gli strumenti per 
indirizzare i nostri pastori e i nostri allevatori 
verso una moderna concezione di allevamento 
del bestiame, senza avere uffici con personale 
specializzato e competente che stia vicino a 
questi operatori e li guidi per consentire di 
migliorare la produzione del latte e della car-
ne, produzione che è strettamente legata alla 
selettività del bestiame sia esso ovino che bo-
vino, vano sarebbe... 

BIRARDI (P.C.I.). C'è l'Istituto zootecni-
co caseario ; cosa ci sta fare? 

TUFANI (P.L.I.). ...vano sarebbe ogni in-
tervento per quanto massiccio. Onorevole col-
lega, voi comunisti avete, a mio sommesso 
parere, un difetto costituzionale. Ogni qual 
volta sentite odore di organizzazione privata 
o di tipo privatistico, voi saltate su come fo-
ste morsi dalla tarantola. Per voi tutto ciò che 
è privato è da demolire, è da tagliare, è da ab-
battere, è da eliminare. Noi non possiamo con-
cordare con queste posizioni. 

BIRARDI (P.C.I.). Onorevole Tufani, le 
sto dicendo che per quelle cose di cui sta par-
lando lei c'è l'Istituto zootecnico caseario. Mi 
risponda su questo punto. 

TUFANI (P.L.I.). Le rispondo subito, ono-
revole collega, ponendole innanzitutto un'al-
tra domanda : perchè questa osservazione el-
la e la sua parte politica non l'avete fatta lo 
anno scorso e gli anni precedenti quanto con-
sentiste di integrare gli interventi dello Stato 
con i fondi regionali, per le due voci di bilan-
cio, rispettivamente di 40 e 50 milioni e per un 
totale quindi di 90 milioni? Anche allora esi-
steva quell'Istituto particolare al quale ella 
si riferiva nella sua interruzione, il che a-
vrebbe potuto portare a non consentire, da 
parte vostra, a quegli stanziamenti che, ol-
tretutto, avete accettato in pari misura anche 
quest'anno, avete accettato in questo bilancio 
nella stessa entità degli anni passati. Pertanto 
non siete stati e non siete conseguenti a quelle 
che sono delle vostre eccezioni perché, se que-
ste avessero una qualche-  validità, dovevate — 
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anche nel passato — arrivare a chiedere il prov-
vedimento drastico della soppressione di ogni 
contributo. Questa doveva essere la vostra po-
sizione se credete veramente alla funzionalità 
di certi Istituti o Enti regionali che invece, 
in altra occasione, avete violentemente criti-
cato per la loro incapacità, tanto da chieder-
ne perfino lo scioglimento. 

Ma nel momento in cui accettate uno stan-
ziamento, anche se parziale, a favore di questa 
Associazione di allevatori, ne riconoscete im-
plicitamente la sua validità. Chiariteci le idee 
su questo punto, ritengo che non si possa an-
dare avanti con le mezze misure, affermo che 
la Associazione allevatori, fino a che rimane 
in vita, va messa nelle condizioni di poter ope-
rare nel migliore dei modi. Il dare oggi a que-
sta Associazione la sicurezza di poter operare 
con tranquillità, non impedisce alla Giunta 
come viene richiesto da più parti, di portare 
avanti una rivendicazione nei confronti dello 
Stato tendente ad avere ripristinati quei finan-
ziamenti previsti e concessi nel passato. E nel 
caso questa battaglia fosse vinta, si otterreb-
be il risultato che il conto dei residui risulte-
rebbe aumentato di oltre 340 milioni che ver-
rebbero ad aggiungersi ai tanti miliardi che già 
vi sono. Non sarebbe quindi accaduto nulla di 
grave o di irreparabile, nè si sarebbe speso i-
nutilmente del pubblico danaro 

Nel frattempo, però, a chi deve operare, 
a chiunque deve operare in questo come in al-
tri settori, è necessario assicurare la certezza 
del domani, bisogna dare la garanzia che, co-
munque vadano le cose, qualsiasi sia la re-
sponsabilità del Governo nazionale o del Go-
verno regionale, sia assicurata la stabilità nel 
posto di lavoro, che non ci sia, giorno per gior-
no, la preoccupazione se, alla fine del mese, 
vi sarà o meno lo stipendio. Interventi di que-
sto genere ne abbiamo fatti d'altronde in mol-
ti settori, non dimentichiamolo ; nelle miniere, 
e ci avete trovato consenzienti , come favore-
voli siamo stati nei confronti dei finanziamen-
ti alle cooperative. (Interruzioni). 

Non si dica che vi è una logica solo quando 
sono le cooperative a ricevere il finanziamen-
to ; logica non è solamente quando si aiuta 
direttamente il produttore ; logica è anche  

quando sí permette a chi deve produrre, di pro-
durre a minor costo e meglio senza andare in-
contro a particolari difficoltà; e questo lo si 
ottiene anche potenziando o istituendo parti-
colari uffici specializzati, con personale ido-
neo e competente ( ricordo le cattedre ambu-
lanti di agricoltura di un tempo ), o permetten-
do il funzionamento di Associazioni del tipo 
di quella di cui stiamo discutendo. 

E' perlomeno incomprensibile, per torna-
re in argomento, che in una Sardegna dove, 
per risolvere alcuni problemi relativi ad un de-
licato settore della sua economia, è necessa-
rio indirizzare ogni attenzione all'allevamento 
ovino e bovino per la produzione di latte e di 
carne, si debbano trovare tanti inceppi per con-
cedere alcuni finanziamenti a questa Associa-
zione di allevatori che nessuno di voi fino a 
questo momento, salvo l'appellativo di «priva-
ta», ha potuto comunque accusare di cose ille-
cite. Nessuno ha potuto definirla una Associa-
zione di corrotti o di corruttori, una Associa-
zione che non abbia fatto il proprio dovere, 
una Associazione che abbia sperperato i fondi 
messi fino ad oggi a sua disposizione. Dimo-
strateci questo, dimostrateci che i finanzia-
menti concessi ieri dallo Stato e integrati dalla 
Regione e i finanziamenti che daremo domani 
sono stati sperperati come purtroppo acca-
de per tanti Enti regionali ( questa sì che è una 
realtà) e noi voteremo contro questo provve-
dimento o lo annulleremo domani. 

Ma fino a quando questo voi non ci di-
mostrerete, fino a quando la vostra opposi-
zione, onorevoli colleghi, dimostra di essere 
una opposizione preconcetta, non potremo con-
dividere le vostre strane posizioni ; siamo per-
tanto portati a votare a favore; riteniamo che 
sia utile per la stessa esistenza di questo im-
portante settore della economia sarda, non 
mettere in crisi, o peggio, far scomparire la 
Associazione allevatori. 

PRESIDENTE. Ha domandato di parlare 
l'onorevole Pisano. Ne ha facoltà. 

PISANO ( D.C.). Signor Presidente, onore-
voli colleghi, a mio giudizio, più che discutere 
la opportunità di stanziare una somma o una 
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altra, in questo o in quell'altro capitolo, mi 
pare che qui sia in discussione la possibilità 
della continuazione o della cessazione dell'at-
tività dei controlli funzionali e della tenuta de-
gli albi genealogici nonchè degli incentivi... 

PRESIDENTE. Io vorrei pregare i colle-
ghi, se possibile, anche se mi rendo conto del-
la stanchezza, di ascoltare con un minimo di 
silenzio ; c'è troppo brusio, forse dovuto anche 
agli aereatori ; c'è comunque un brusio che 
proviene anche dalla sala. Prego, onorevole 
Pisano. 

PISANO (D.C.). Nonchè, dicevo signor 
Presidente, per lo sviluppo della zootecnia. 
Dico queSto perché ognuna di queste due ipo-
tesi a mio giudizio è legata alla disponibilità• 
in bilancio della somma necessaria. Io mi sfor-
zerò, anche se sinteticamente, di dare alcuni 
chiarimenti e di rettificare alcune inesattezze 
che nel corso della discussione sono state af-
fermate. Cioé: che cosa avveniva per quanto 
riguarda i controlli funzionali e la tenuta dei 
libri genealogici prima che intervenisse la Re-
gione? Questa attività prima era svolta diret-
tamente dal Ministero, ed anche in Sardegna, 
tramite gli Ispettorati provinciali per l'agricol-
tura con personale pagato dall'Amministrazio-
ne regionale con i fondi del Piano Verde. E' 
avvenuto poi il riconoscimento da parte del 
Ministro dell'agricoltura, dell'Associazione na-
zionale e quindi delle Associazioni provinciali, 
e questa attività è stata trasferita, a norma dei 
regolamenti di attuazione della legge, che io 
ritengo tutti conosciamo, alle Associazioni pro-
vinciali degli allevatori. 

Si dice : ma è una associazione privata, 
mentre questi sono compiti dell'ente pubbli-
co. Io mi domando: l'esperienza dell'ente 
pubblico l'abbiamo fatta ed oggi si potrebbe 
fare un confronto tra quei risultati 'e i risultati 
raggiunti con questo sistema. Si può discutere 
'sull!oPportunftà di affidare la gestione di 
questo servizio a queste associazioni di tipo 
professionale o ad enti pubblici. A mio giudi-
zio è una forma di autogestione della politica 
di sviluppo del settore, ed è a mio giudizio la 
forma massima di democrazia, perciò questa  

tesi noi l'abbiamo sostenuta per moltissime 
altre categorie. Nel settore dell'artigianato non 
è forse la categoria che gestisce e amministra 
anche le leggi che prevedono incentivi a van-
taggio della stessa categoria? Certo, il discor-
so sulle Associazioni provinciali degli alleva-
tori lo abbiamo avviato e li abbiamo sentiti 
in Commissione. Personalmente io dico che 
gli statuti di quelle associazioni devono essere 
modificati perchè... 

MELIS G. BATTISTA (P.C.I.). Come fai 
a dire che c'è democrazia? 

PISANO (D.C.). Onorevole Melis, io sto 
distinguendo, e se lei mi lascia concludere 
vedrà che forse ci troveremo... Se permettete, 
almeno la libertà di elencare gli argomenti a 
mio piacimento me la lascerete ,fino a quando 
potremo parlare in quest'aula. Volevo dire 
che io distinguo sulla opportunità di lasciare 
questo servizio alle associazioni di categoria e 
sulla struttura delle stesse associazioni. Ora io 
dico, ve l'ho detto altre volte, l'ho detto da As-
sessore all'agricoltura e lo raccomando anche 
all'Assessore, che bisogna intervenire perchè 
gli statuti vengano modificati affinchè ad ogni 
socio corrisponda un voto, cioé od ogni voto 
corrisponda un socio, e non si voti invece per 
numero di capi. 

Però, onorevoli colleghi della sinistra, io 
non credo che questo problema ci debba por-
tare ad esprimere un giudizio negativo e a 
rifiutare in blocco tutto quello che è stato 
fatto. Noi ci raccomandiamo, e l'Assessore ha 
queste possibilità, perché le associazioni pro-
vinciali degli allevatori debbono essere rico-
nosciute giuridicamente con decreto dell'Asses-
sore, dato che in Sardegna l'Assessore ha le 
stesse competenze che ha il Ministro; però, 
una volta risolto questo problema, una volta 
garantito il massimo carattere democratico 
di queste associazioni, io credo che l'atteggia-
mento nostro debba essere diverso. Se noi do-
vessimo fare un confronto tra quello che ve-
niva fatto prima e quello che viene fatto oggi, 
io credo che l'ente pubblico non faccia una 
buona figura. Per esempio, se guardiamo i bi-
lanci dell'anno scorso, con 270 milioni le as- 
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sociazioni di categoria hanno tenuto in orga-
nico e tengono in organico 72 dipendenti ed 
hanno svolto il servizio in modo ineccepibile. 

MELIS G. BATTISTA (P.C.I.). Il 5 per 
cento. 

PISANO (D.C.). Onorevole Melis, quando 
lei pensa che noi abbiamo circa... 

BIRARDI (P.C.I.). Allora l'Istituto zootec-
nico perchè non lo sciogliamo? 

PISANO (D.C.). Lei crede, onorevole Bi-
rardi, che questo sia il modo più opportuno 
e corretto per affrontare problemi importanti? 
Io non lo credo. Discutiamone. 

BIRARDI (P.C.I.). Lei sta facendo un at-
tacco all'Istituto Zootecnico che non serve a 
niente. 

PISANO (D.C.). Io mi permetto di racco-
gliere qualche interruzione. L'onorevole Melis 
dice : 5 per cento. L'hanno scritto loro. Ed è 
poco onorevole Melis? Tre anni fa non c'era 
capo iscritto all'albero genealogico, non c'era 
un capo selezionato ; oggi abbiamo il 5 per 
cento, ditemi se sono passi in avanti o se 
sono passi indietro. Dal 1970 anche in Sarde-
gna questa attività è affidata alle Associazioni 
provinciali allevatori : «Con quali mezzi?», si 
chiede l'onorevole Zucca. Fino all'anno scorso 
con i fondi del Piano Verde, che, come l'onore-
vole Zucca sa, venivano introdotti nel bilancio 
regionale, però distinti in relazione alla destina-
zione della legge, per articoli della stessa. Quin-
di noi avevamo la possibilità di utilizzare quel-
le somme. Oggi la situazione è diversa. Oggi il 
Piano Verde non opera più ; oggi noi abbiamo 
la possibilità di attingere allo stanziamento glo-
bale del bilancio dello Stato, del quale ci 
verrà una quota stabilita in misura del 12 per 
cento in relazione alla somma spettante al 
Mezzogiorno. Pertanto la Sardegna introdur-
rà, se non vado errato, una somma intorno a-
gli 8 miliardi, quindi non inferiore a quella che 
veniva introdotta nel passato. 

Non è esatto perciò dire che prima lo Sta-
to pagava e che oggi non paga più. Lo Stato 
pagava prima e versa questi fondi; se poi gli 
8 miliardi sono sufficienti o insufficienti, que-

sto è un'altro discorso, e potremo anche far-
lo. C'è da dire però che noi non abbiamo fatto 
passi indietro per quanto riguarda la tutela 
dei nostri interessi, ma in questo settore con 
lo Stato abbiamo fatto dei passi in avanti che 
dobbiamo registrare. Non fosse per altro che, 
mentre prima la destinazione delle somme ve-
niva decisa dal Piano Verde e quindi dalla au-
torità ministeriale, oggi è l'Assessorato e quin-
di il Consiglio regionale che può invece impo-
stare una sua politica, impostare la spesa, 
in relazione alle proprie scelte. 

Detto questo, onorevoli colleghi, a me pa-
re che cadano le obiezioni, che cadano le 
preoccupazioni e che resti la necessità di un 
intervento che, a mio giudizio, non possiamo 
ignorare, non possiamo trascurare. 

Io pregherei il Consiglio di approvare que-
sti emendamenti e raccomando vivamente al-
l'Assessore di rivolgere tutta la sua particola-
re attenzione al problema, perché gli stati 
delle Associazioni provinciali allevatori ven-
gano modificati, come d'altra parte essi stessi 
hanno assicurato e così questo problema fi-
nalmente potrà essere risolto, perchè non è 
possibile, soprattutto nel campo dell'agricol-
tura, laddove noi abbiamo la strumentazione o-
perativa che abbiamo, laddove abbiamo le ca-
pacità che abbiamo, non è possibile che ci 
siano ripetutamente questi contrasti. L'agri-
coltura sarda, e per essa quindi anche la zoo-
tecnia, ha bisogno di sostegno, ha bisogno di 
consensi e non è possibile che con certe con-
trapposizioni si possano fare dei passi indie-
tro, togliendo queste somme che sono indi-
spensabili. Perché se noi non votassimo que-
sto emendamento, il risultato sarebbe questo: 
cesserebbe l'attività e verrebbero licenziati 72 
lavoratori. Questo è il discorso. 

PRESIDENTE. Ha domandato di parlare 
l'onorevole Giovanni Battista Melis. Ne ha fa-
coltà. 
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MELIS G. BATTISTA (P.C.I.). Signor 
Presidente, onorevoli colleghi, vorrei ricordare 
all'onorevole Sassu, che si rivolgeva al nostro 
Gruppo, e all'onorevole Tufani, che diceva 
che noi abbiamo scoperto questo problema 
quest'anno, che un anno fa discutendosi il bi-
lancio della Regione, il Consiglio regionale 
approvò un emendamento per negare i finan-
ziamenti all'Associazione allevatori. Tutti ri-
corderanno che discutemmo il bilancio per 
due volte, perché ci fu la crisi dopo la discus-
sione del primo bilancio, e al secondo bilancio 
non venne ripresentato l'emendamento perché 
ci furono gli impegni che oggi si stanno ri-
petendo ma che nessuno ha mantenuto. Gli 
onorevoli Tufani, Sassu e Pisano dimenticano 
questo piccolo particolare: che noi stiamo fa-
cendo oggi una discussione parlando di de-
mocratizzazione, parlando di che cosa devono 
essere gli enti che devono intervenire nel set-
tore dell'agricoltura, parlando di stanziamenti, 
e che un anno fa la maggioranza ci propose 
gli stessi argomenti. A un anno di distanza sia-
mo qui a parlare di democratizzazione, a par-
lare cioé degli stessi temi, però negli stessi ter-
mini in cui furono svolti un anno fa, con que-
sta aggravante: che l'anno scorso l'onere fi-
nanziario era lieve in confronto a quello di 
quest'anno. Quest'anno noi ci troviamo a do-
ver far fronte a un onere maggiore perché pra-
ticamente, con la cessazione dell'attività del 
Piano Verde, è venuto meno il finanziamento 
da parte dello Stato. 

Perciò, non bisogna prendersela con il no-
stro gruppo o prendersela con alcuni di noi 
che hanno fatto questa questione, perché l'ar-
gomento è un altro ed è più importante, e va 
ben oltre la questione dell'Associazione degli 
allevatori. Qui si tratta di vedere chi deve fa-
re le scelte di politica agraria, se deve farle la 
Regione Sarda o le deve fare lo Stato. 

Perché se noi oggi sosteniamo, come la 
maggioranza sostiene, che quando viene meno 
il finanziamento dello Stato, dobbiamo inter-
venire noi a supplire questi interventi, domani, 
e questa non è una cosa improbabile, possono 
essere sciolti oppure lo Stato può svincolarsi 
dai finanziamenti nei confronti degli Enti di 
sviluppo che oggi gravano (credo che assor- 
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bano circa 7-8 miliardi, qualcuno dice anche 
14 miliardi) e con questa argomentazione la 
Regione dovrebbe assorbire, dovrebbe accol-
larsi l'onere per mantenere in piedi l'Ente di 
sviluppo. Questo è il ragionamento vero, que-
sto è il ragionamento che dobbiamo fare. 

L'altro argomento riguarda il perché l'As-
sociazione allevatori è lo strumento adatto per 
fare queste cose. Il collega Pisano diceva: pri-
ma dell'Associazione allevatori questo compito 
veniva assolto dagli Ispettorati agrari, ed ecco 
perché l'altra domanda, l'altro quesito che ri-
torna spesso in Consiglio è proprio questo : 
quanti funzionari oggi ci sono negli enti che agi-
scono nel settore agricolo tra Ente di sviluppo, 
Ispettorati agrari, Consorzi di bonifica? Noi ne 
stiamo creando un altro, ne stiamo finanzian-
do un altro perché cresca e si rafforzi. Noi 
abbiamo migliaia e migliaia di dipendenti ne-
gli Enti che operano nel settore dell'agricoltu-
ra. Noi stiamo finanziando e sostenendo l'op-
portunità di andare per questa strada, stiamo 
creando un altro Ente che dovrebbe espander-
si, e che quindi dovrebbe aumentare la schiera 
degli Enti che popolano la nostra agricoltura. 
Questo è l'altro argomento che dovrebbe fare 
meditare i colleghi che sovente tornano su 
questo argomento. 

E allora, quindi, non c'entra, onorevole 
Tufani, che noi ce l'abbiamo con l'associazione 
dei privati. Non è vero, perché noi difendiamo 
le cooperative, difendiamo le cantine sociali, 
in contrapposizione con la maggioranza. L'ab-
biamo fatto quando abbiamo discusso la leg-
ge per gli interventi a favore dei viticultori, 
e lo facciamo sempre, perché noi distinguiamo 
tra associazione privata e associazione priva-
ta. Noi distinguiamo tra associazioni democra-
tiche e associazioni antidemocratiche perché, 
onorevole Tufani... 

TUFANI (P.L.I.). Queste sono nuvole ! 

MELIS G. BATTISTA (P.C.I.). Onorevole 
Tufani, facciamo questa distinzione, e anche 
qui chiamiamo in causa la Giunta regionale, 
perchè le altre Regioni a statuto normale han-
no imposto alle associazioni allevatori di cam-
biare il proprio statuto. Io ho qui una lettera 
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circolare mandata dall'associazione nazionale 
alle associazioni provinciali nella quale è det-
to: cambiate i vostri statuti. Perché? Perché 
le Regioni a statuto normale hanno fatto il ra-
gionamento che stiamo facendo noi. A questo 
tipo di associazione non bisogna dare finanzia-
menti. Perché... 

TUFANI (P.L.I.). Lei era in Commissione 
agricoltura quando hanno dato queste assi-
curazioni. 

MELIS G. BATTISTA (P.C.I.). Se lei non 
mi segue, onorevole Tufani, non tiene conto 
di quello che ho detto all'inizio, e cioé che un 
anno fa ci è stato detto che le associazioni alle-
vatori si sarebbero dovute democratizzare, 
che stiamo, ad un anno di distanza, discutendo 
dello stesso problema negli stessi termini di 
allora ; e che infine, se oggi c'è una iniziativa 
non lo dobbiamo alla Regione Sarda, che pure 
si era impegnata in quella direzione ma lo 
dobbiamo alle altre Regioni, che hanno richia-
mato le associazioni allevatori a democratiz-
zare il proprio statuto, i propri organismi di-
rigenti. Cosa, ripeto, che non ha fatto la Re-
gione Sarda. 

Ma, per concludere, amici, perché su que-
sta questione mi pare che si sia discusso ab-
bastanza, noi diciamo: la Regione vuole in-
tervenire nel settore zootecnico? Faccia una 
legge. 

Discuteremo i termini, le modalità 
e anche l'entità, dell'intervento regionale, 
perché la Regione non ha una legge 
per dare contributi a questo tipo di associazio-
ni. Sta dando questi contributi a scatola chiu-
sa, in base a una legge nazionale che non ha 
nessuna validità, che non dovrebbe aver nes-
suna validità per la Regione Sarda. Se la 
Regione Sarda vuol fare, vuole intervenire in 
questo settore, faccia una legge. Discuteremo 
ripeto in che modo deve essere fatta e in che 
termini questo intervento si deve effettuare. 

PRESIDENTE. Ha domandato di parlare 
l'onorevole Frau. Ne ha facoltà,. 

FRAU (M.S.I.-D.N.). Signor Presidente, è 
il discorso di sempre che si fa in quest'aula. 

Ogni qualvolta lo Stato si mostra carente, o 
addirittura assente, la Regione, senza condurre 
preventivamente un'azione politica di rivendi-
cazione, si precipita a colmare il vuoto che 
lo Stato ha lasciato. Questo è quanto si va 
ripetendo ormai da quando la Regione ha ini-
ziato a vivere ; e sinceramente, le giustificazio-
ni addotte dal proponente e dai consiglieri del-
la maggioranza, che sono intervenuti per rac-
comandare l'approvazione dell'emendamento, 
non è che ci abbiano convinti. Non ci hanno 
convinto perché in effetti, come mi pare ac-
cennasse poco fa il collega comunista che mi 
ha preceduto, noi stiamo finanziando una leg-
ge che non è neppure nostra. E' una legge dello 
Stato, quella che stiamo finanziando. E quan-
do si dice questo, non è che sia un motivo da 
tenere in poco conto. E' grave che la Regio-
ne, è grave che la Giunta regionale si accolli 
degli oneri così gravi, direi quasi senza batter 
ciglio. E' vero che il Piano Verde ormai ha 
cessato la sua vita, ma dico, non capisco per-
ché noi dobbiamo accettare una situazione 
senza muoverci, e senza fare nessuna azione 
di rivendicazione. Non ne comprendo il per-
ché. E qui avrei preferito che la Giunta, o 
che gli onorevoli proponenti avessero detto, 
ad appoggio della loro richiesta : «Abbiamo 
condotto la battaglia ma l'abbiamo persa». Ma 
la battaglia non l'avete neppure iniziata, a 
quanto mi concerne. 

Se poi esaminiamo i vari capitoli dell'As-
sessorato, del settore dell'agricoltura, le no-
stre perplessità„ la nostra titubanza, dirò ir-
requietezza nel decidere sul voto favorevole 
oppure no, obbligati come sempre in vincoli 
chiusi a seguire una certa linea per salvare de-
terminate cose, se noi guardiamo le cifre che 
sono comprese nel settore dell'agricoltura, ad-
dirittura ci spaventiamo perché troviamo i 
300 milioni riservati a questa associazione be-
nemerita, che ha lavorato bene, lo riconoscia-
mo, che è stata utilissima, direi quasi insosti-
tuibile. Però, quando io mi trovo dinanzi a 300 
milioni riservati all'associazione di cui all'e-
mendamento e poi mi trovo dinanzi alla pro-
posta della Giunta di riduzione, per esem-
pio, di contributo, di finanziamento alla legge 
949, la n. 14, riduzione addirittura di 500 mi- 



lioni, di mezzo miliardo, dico che la Giunta evi-
dentemente non fa una politica agraria. Insom-
ma, sono degli interventi così scuciti, così di-
sorganici che ci lasciano veramente perplessi. 

Quando poi ancora leggo che per i miglio-
menti fondiari la Giunta regionale riduce il mi-
liardo e 200 milioni, per il 1972, a 800 milioni, 
che vuol dire il doppio del contributo che vie-
ne dato a questa associazione, dico sincera-
mente che la Giunta non ha una politica agra-
ria. E lo abbiamo visto sempre, lo abbiamo 
denunciato sempre. Io sinceramente, onorevo-
le Presidente, sono molto perplesso e dirò 
quasi, sto parlando a titolo personale, che que-
sta associazione deve vivere, deve continuare a 
vivere, perchè ha operato bene e penso che 
opererà, ancora meglio in futuro, ma non è 
giusto che voi ci obblighiate a votare dei prov-
vedimenti, a dare delle provvidenze, senza a-
ver prima garantito il Consiglio, e ne ha il do-
vere, ne ha il diritto anzi, di apprenderlo, che 
voi una certa azione almeno l'avete condotta. 
E questo, dirò quasi, per dignità del Consiglio 
stesso. 

PRESIDENTE. Ha domandato di parlare 
l'onorevole Tronci. Ne ha facoltà. 

TRONCI (D.C.). Su questo problema si è 
discusso, mi sembra, in modo abbastanza am-
pio anche nel bilancio dell'anno scorso. Ci ri-
torniamo oggi, un po' con le stesse posizioni. 
Ora però mi sembra che da alcune tesi soste-
nute non risulti chiaro qual è il vero problema. 
Quando si chiede per esempio che la funzione 
svolta dall'associazione venga affidata all'Isti-
tuto zootecnico e caseario, mi sembra che si 
confonda la funzione che ha l'Istituto zootec-
nico e caseario, che è una funzione tipicamen-
te sperimentale dei caratteri genetici, con la 
funzione che hanno le associazioni, che è quel-
la del controllo funzionale degli allevamenti, 
di svolgere un'attività di utilizzo delle speri-
mentazioni fatte dall'Istituto zootecnico e ca-
seario, di fare una propaganda di questi espe-
rimenti, di renderli in sostanza di dominio pub-
blico tra la massa degli allevatori perchè pos-
sa migliorare effettivamente la razza del be- 

stiame in Sardegna, passando dal laboratorio 
al campo, se così possiamo dire. 

Io ricordo e lo ricordo in particolare ai 
colleghi della Commissione agricoltura che, 
quando andammo a visitare l'Istituto zootec-
nico e caseario, una delle carenze che abbia-
mo notato e lamentato fu proprio questo, che 
non vi era un tramite di collegamento tra l'Isti-
tuto zootecnico e caseario, l'esperienza, le spe-
rimentazioni che esso faceva e il mondo agro-
pastorale. Uno dei modi di incontro tra il mon-
do agro-pastorale e il mondo scientifico, se co-
sì lo posso chiamare, dell'Istituto zootecnico e 
caseario, è proprio questo delle Associazioni. 

Poi non capisco per quale motivo si debba-
no sostenere tesi, a proposito di questo setto-
re di attività, che sono in pieno contrasto con 
tesi che si sostengono per altri settori di at-
tività. Io non capisco per quale motivo il mon-
do contadino non possa avere una sua organiz-
zazione autonoma, non possa direttamente es-
sere responsabile, anche nel settore della pro-
duzione, anche nel settore del miglioramento 
delle razze, e non possa amministrarsi in pro-
prio. Qui sentiamo... 

RAGGIO (P.C.I.). Non c'entra niente que-
sto discorso. 

TRONCI (D.C.). Caro collega, tu non c'en-
tri. Mi riferivo al discorso dell'amico Zucca. 
Ora, io non capisco per quale motivo in certi 
momenti... (interruzioni). 

Io non capisco per quale motivo, la par-
tecipazione delle classi lavoratrici, perché di 
classi lavoratrici si tratta, in certi momenti 
venga invocata ad ogni pie' sospinto, su un 
piano generale, su un piano di impostazione, 
ed in altri momenti, quando i conti non qua-
drano, sul piano della partecipazione dì que-
sta o di quell'altra parte politica, il' discorso 
generale venga a cadere e quasi si infici lo 
stesso principio generale. Io ritengo che in-
vece sia più giusto che si segua un'impostazio-
ne di carattere generale che debba valere in 
ogni suo aspetto, in ogni sua manifestazione, 
in ogni sua occasione. 

C'è un problema politico estremamente im-
portante, che è quello di rivedere anche gli sta- 
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tuti di queste associazioni, democratizzando-
le al massimo, in modo che vi sia una parte-
cipazione personale da parte degli allevatori, 
più che una partecipazione secondo i capi pos-
seduti. 

BIRARDI (P.C.I.). Bisogna farlo, non 
dirlo. 

TRONCI (D.C.). Bisogna farlo. Bisogna 
farlo però partecipando a questa attività, non 
negando la possibilità che queste iniziative pos-
sano continuare... 

BIRARDI (P.C.I.). Bisogna spiegare cosa 
fa l'Istituto zootecnico e caseario. 

TRONCI (D.C.). Amico e collega, vedo 
che, nonostante i capelli bianchi, diventi... ( In-
terruzioni). 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, lascia-
mo parlare l'oratore. 

TRONCI (D.C.). Io ritengo che sia dovero-
so e giusto rivedere l'impostazione di questi 
statuti, in modo che sia consentita la parteci-
pazione a tutti gli allevatori, non sul piano dei 
capi posseduti, ma sul piano della parteci-
pazione personale. Su questo piano, anche noi 
amici della Coltivatori Diretti, abbiamo fatto 
e stiamo conducendo una battaglia. Per modi-
ficare quel tipo di impostazione, attuato fino 
a poco tempo fa, e nonostante qualche modi-
fica avvenuta (che non è completa però, secon-
do la nostra visione di partecipazione totale 
e individuale dell'allevatore), facciamo la bat-
taglia e la stiamo conducendo. 

L'aspetto politico, che è interessante, che 
pone l'Assessore all'agricoltura anche nell'e-
sigenza e nella necessità di sollecitare questo 
tipo di modifica, che pone i gruppi politici qui 
presenti nell'esigenza di spingere perchè que-
ste associazioni si democratizzino al massimo, 
non deve farci però dimenticare l'aspetto eco-
nomico del problema. Sono, se non vado er-
rato, iscritti all'albo più di 50 mila capi ovini; 
ce ne sono altre decine e decine di migliaia.  
sotto controllo per arrivare all'iscrizione al- 

l'albo. Ossia, siamo passati, in sostanza, nella 
provincia di Cagliari da 5200 capi a 16800 capi 
dal '69 a oggi ; nella provincia di Nuoro da 
4.000 capi a 14.000 capi ; nella provincia di Sas-
sari da 6.500 capi a 18.500, più tutti gli alleva-
menti che sono sotto controllo, per quella me-
dia di produzione e per quelle caratteristiche 
genealogiche per cui arriveranno col tempo, 
e in breve tempo, all'iscrizione. Ossia, vi è sta-
ta una modifica piena, completa, un avvio, di-
rei, generale, sul piano del miglioramento del-
la produzione sia del latte, sia della carne in 
Sardegna, nei diversi settori degli allevamenti 
zootecnici. Oggi, togliere il contributo signifi-
cherebbe bloccare questo tipo di attività. 

E' chiaro che rimane la battaglia da com-
battere con lo Stato perchè dia finanziamenti 
alla Regione Sarda per intervenire nei diversi 
settori dell'agricoltura. Ma io non so se sia 
prudente, non so se sia giusto, non so se sia 
una politica oculata, quella di bloccare ogni co-
sa in attesa che le battaglie vengano vinte. 

Io invece ritengo che noi dobbiamo lascia-
re andare avanti l'attività che è in corso e, con-
temporaneamente, fare una battaglia accanita 
perchè i risultati si conseguano, e quando 
questi risultati saranno conseguiti io penso 
che non sia molto difficile poter fare degli spo-
stamenti da un capitolo di bilancio all'altro e 
quindi recuperare le somme che oggi noi stan-
ziamo perchè l'attività non cessi. Il problema 
principale è proprio questo. 

Sì, c'è anche il problema dei 72 dipenden-
ti che hanno il loro lavoro, ma il problema 
principale, colleghi del Consiglio, è questo : 
garantire che questa attività economica, In con-
tinuo miglioramento e in continuo progresso, 
possa continuare. Non fermiamoci perchè a 
nulla servirebbe, forse, il piano della pastori-
zia, se dovessimo tornare indietro sul piano 
del miglioramento della razza ovina in modo 
particolare, se ci dovessimo trovare in condi-
zioni di migliorare pascoli, di fornire migliori 
stalle, e se la produzione non arrivasse a li-
velli massimi di produzione sul piano del lat-
te e a livelli massimi di miglioramento sul pia-
no della carne. Quindi, per continuare, io cre-
do che il Consiglio, responsabilmente, debba 
votare questo emendamento. 
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PRESIDENTE. Per esprimere il parere 
della Giunta, ha facoltà di parlare l'onorevole 
Puddu, Assessore all'agricoltura e foreste. 

PUDDU (D.C.), Assessore all'agricoltura 
e foreste. Credo innanzi tutto di dovere una 
precisazione al collega Frau, che poc'anzi, nel 
suo intervento, uscendo un po', forse, fuori 
dal seminato per quanto attiene all'emenda-
mento in discussione, contestava e rimprove-
rava la Giunta, e in modo particolare quindi 
l'Assessore all'agricoltura, d'aver ridotto no-
tevolmente determinate poste rispetto ai fi-
nanziamenti dell'anno scorso. Ha ragione l'o-
norevole Frau, ma la discussione odierna è 
una dimostrazione della necessità di ridurre 
le poste perchè non abbiamo somme dispo-
nibili ; si tenga infatti conto che, rispetto alle 
previsioni e alle indicazioni dell'Assessorato e 
della Giunta, la Commissione prima ed oggi 
il Consiglio paiono indirizzarsi verso un ulte-
riore taglio di circa 2 miliardi. Dobbiamo quin-
di accontentarci delle somme di cui possiamo 
disporre. 

Entrando nel merito degli emendamenti 
in discussione, onorevoli colleghi, sento la ne-
cessità di ringraziare tutti i colleghi interve-
nuti perchè grazie alle loro esemplicazioni, in 
modo particolare, si riduce l'onere del mio in-
tervento. E' stata fatta tutta la storia delle as-
sociazioni degli allevatori e ci si è richiamati 
a tutti i fatti che si sono susseguiti negli an-
ni precedenti. Vorrei dirvi, se me lo consenti-
te, da collega e con molta cordialità, che mi 
meraviglio veramente che si sia fatta una così 
grossa battaglia per un qualche cosa sul qua-
le poi, in fondo, tutti quanti stiamo dimostran-
do di essere d'accordo, e sul quale, in modo 
particolare, credo sia d' accordo anche la 
Giunta. 

Vorrei partire da un riconoscimento molto 
onesto che poc'anzi ha fatto l'onorevole Zuc-
ca, durante il suo intervento. L'onorevole Zuc-
ca ha riconosciuto che l'attuale Assessore alla 
agricoltura, e quindi l'attuale Giunta siedono 
e governano da appena un mese e mezzo, due 
al massimo, e che il primo scoglio, il primo 
grosso atto col quale si sono dovuti misurare 
è quello del bilancio che stiamo esaminando. 

Ed è infatti proprio nella stesura e nella pre-
disposizione di questo bilancio che la Giunta 
e l'Assessore all'agricoltura si sono trovati di 
fronte all'articolo che ci interessa e di fronte 
al dilemma, alla domanda « Che fare? Di fronte 
alla indisponibilità di finanziamenti statali 
dobbiamo far cessare l'attività degli alleva-
tori, o dobbiamo farla continuare? ». La valu-
tazione per il momento è stata quella di non 
far cessare e di far continuare l'attività di que-
ste associazioni ; il che non vuol dire, e non 
ha voluto significare, credetemi, onorevoli col-
leghi, non ha voluto significare affatto una ri-
nunzia ad una rivendicazione nei confronti del-
lo Stato che la Giunta è impegnata a mandare 
avanti con fermezza. Vi dirò che in questo me-
se ho avuto l'occasione di un solo incontro 
con il Ministro dell'agricoltura, ma quell'in-
contro mi è già servito proprio per porre in 
termini molto precisi, molto decisi, direi qua-
si di rottura, la rivendicazione della maggior 
disponibilità di fondi possibili per l'agricol-
tura in Sardegna. 

Allora, se questa è la posizione che già ab-
biamo assunto e che confermiamo oggi di as-
sumere e di mantenere per il futuro, noi con-
sideriamo opportuno l'intervento, ed è per que-
sto che ci dichiariamo favorevoli all'accogli-
mento dell'emendamento n. 3. 

Consideriamo l'accreditamento di quella 
somma su quel determinato capitolo nient'al-
tro che un'anticipazione rispetto a quei fondi 
che da parte dello Stato sicuramente, dico si-
curamente, ci dovranno pervenire perchè sia-
mo decisi a mandare avanti questa battaglia, 
a sostenere questa rivendicazione ; battaglia 
e rivendicazione che con maggior forza sare-
mo in grado di condurre, tenuto conto degli in-
terventi nella discussione odierna, del parere 
unanime che tutto sommato ci perviene da 
tutti i settori del Consiglio. Quindi nessuna 
particolare meraviglia mi pare, se consideria-
mo proprio lo stanziamento in questo capito-
lo, se consideriamo la finalizzazione di questo 
emendamento numero 3, che ci apprestiamo 
a votare, solo come un'anticipazione rispetto 
a quei fondi che sicuramente da parte dello 
Stato ci dovranno pervenire. 
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Ecco perchè, molto brevemente, onore-
voli colleghi, la Giunta per queste considera-
zioni ritiene di poter accogliere l'emendamen-
to numero 3. 

Invece ritiene di dover respingere l'emen-
damento numero 4 sul quale non è necessario 
che mi soffermi a dire che per quanto riguar-
da gli interventi per la farmaceutica, è stato 
approvato un ordine del giorno, se non sbaglio, 
questa mattina. La Giunta non rifiuta di con-
frontarsi con il Consiglio, dichiara di essere 
disponibile proprio per andare eventualmente 
a esaminare anche a fondo questo argomento, 
ma è evidente che lo stanziamento che si pre-
vede nell'emendamento numero 4, non è af-
fatto sufficiente e, me lo consentano i colle-
ghi che lo hanno proposto, esso appare finaliz-
zato solo ad impedire l'accoglimento, almeno 
per il momento, dell'emendamento n. 3. 

PRESIDENTE. Comunico che sull'emen-
damento numero 3 c'è una richiesta regola-
mentare di votazione a scrutinio segreto. 

Votazione a scrutinio segreto. 

PRESIDENTE. Si procede alla votazione 
a scrutinio segreto sull'emendamento Sassu, 
Monni, Dettori e più. 

Risultato della votazione. 

PRESIDENTE. Proclamo il risultato del-
la votazione: 

presenti 65 
votanti 64 
maggioranza 33 
favorevoli 43 
contrari 20 
astenuti 1 
voti nulli 1 

( Il Consiglio approva). 

( Hanno preso parte alla votazione: Anedda -
Are - Arru - Asara - Atzeni - Baghino - Bertolot-
ti - Biggio - Birardi - Branca - Cabras - Campus - 
Carrus - Chessa - Concas - Congiu - Corda - De-
fraia - Del Rio Dettori - Fadda - Floris - 

Francesconi - Frau - Ghinami - Giagu - Gia-
n oglio - Granese - Isola - Lai - Macis Elodia - 
Maddalon - Manica - Masia - Melis Antonio - -
Melis G. Battista (PCI) - Melis G. Battista 
(PSd'A) - Melis Mario - Melis Pietrino - Melis 
Tullio - Milia - Monni - Montis - Murgia - Nuvo-
li - Occhioni - Orrù - Pedroni - Peralda - Piglia-
ru - Pisano - Puddu - Puggioni - Raggio - R,ojch -
Sassu - Schintu - Serra - Soddu - Spano - Spi-
na - Tronci - Tufani - Usai - Zucca. 

( Si sono astenuti: Presidente Contu). 

PRESIDENTE. Poiché il Consiglio ha ap-
provato l'emendamento numero 3, l'emenda-
mento numero 4 deve intendersi decaduto. 

Si dia lettura dei capitoli dal 17904 al 
17907. 

( Segue lettura). 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE CONGIU 

PRESIDENTE. Poiché nessuno domanda 
di parlare su questi capitoli, li metto in vo-
tazione. Chi li approva alzi la mano. 

( Sono approvati). 

Si dia lettura della sezione numero 1: Spe-
se in conto capitali amministrazione generale. 
Dal capitolo 21101 al capitolo 21516. 

( Segue lettura). 

Poiché nessuno domanda di parlare su 
questi capitoli, li metto in votazione. Chi li 
approva alzi la mano. 

( Sono approvati). 

Si dia lettura delle sezioni numero 2 e nu-
mero 3. Dal capitolo 22201 al capitolo 23503. 

( Segue lettura). 

Poichè nessuno domanda di parlare su 
questi capitoli, li metto in votazione. Chi li 
approva alzi la mano. 
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( Sono approvati). 

Si dia lettura delle sezioni numero 4 e nu-
mero 5. Dal capitolo 24501 al capitolo 25512. 

( Segue lettura). 

Poiché nessuno domanda di parlare su 
questi capitoli, li metto in votazione. Chi li ap-
prova alzi la mano. 

( Sono approvati). 

Si dia lettura della sezione numero 6, dal 
capitolo 26101 al capitolo 26902. 

( Segue lettura). 

Poiché nessuno domanda di parlare su 
questi capitoli, li metto in votazione. Chi li ap-
prova alzi la mano. 

( Sono approvati). 

Si dia lettura della sezione 7, dal capitolo 
27901 al capitolo 27902. 

( Segue lettura). 

Poiché nessuno domanda di parlare su 
questi capitoli, li metto in votazione. Chi li ap-
prova alzi la mano. 

( Sono approvati). 

damento n. 5, Spano - Gianoglio - Del Rio e 
la Giunta aveva chiesto una breve sospensio-
ne per decidere. Ha facoltà di parlare l'onorevo-
le Spano. 

SPANO (D.C.), Assessore alle finanze, ar-
tigianato, cooperazione e sport. Signor Presi-
dente, onorevoli .colleghi, riferendomi anzitut-
to a quelle che sono state le affermazioni del-
l'onorevole Zucca, vorrei dire che la Giunta, 
nel richiedere il ripristino della formulazione 
orginaria dell'articolo 13106, non ha inteso 
compiere alcun atto prevaricatorio nei riguardi 
della volontà del Consiglio, e tanto Meno in-
tende prefigurarsi la possibilità di ricorrere 
a dei sotterfugi per eludere quello che sem-
bra essere lo spirito della legge n. 35 relativa 
alla concessione di agevolazioni al fine di faci-
litare la pratica dello sport e della partecipa-
zione popolare allo spettacolo sportivo. 

In realtà abbiamo voluto soltanto richia-
mare alla attenzione del Consiglio la obbietti-
va difficoltà in cui l'Amministrazione regiona-
le si trova, ad onorare impegni che sono stati 
assunti dal mio predecessore, e non da me, 
nei riguardi delle società sportive che hanno 
atleti professionisti, per i campionati in cor-
so ; l'obbiettiva difficoltà ad erogare questi con-
tributi con riferimento alla legge n. 35. Perché 
fino ad oggi... 

FRAU (M.S.I.-D.N.). Ma lei non era in 
Giunta allora? 

SPANO (D.C.), Assessore alle finanze, ar- 

Si dia lettura dei capitoli dal 38103 al tigianato, cooperazione e sport. Il fatto che fos- 

38112. 	 si in Giunta non significa nulla ; io sono piena- 
mente d'accordo con quello che ha fatto l'ono- 

( Segue lettura). 	 revole Serra in questo senso, non ho fatto 
niente di contrario a quella che è la disponi- 

Poiché nessuno domanda di parlare su bilità della legge. 
questi capitoli, li metto in votazione. Chi li ap- 	In realtà, fino ad oggi, l'interpretazione 
prova alzi la mano. 	 che la Corte ha dato della legge regionale n. 

35 è tale che non consente erogazione di con- 
(Sono approvati). 	 tributi a società che hanno atleti professioni- 

sti. C'è un rilievo della Corte dei Conti in rela-
Abbiamo lasciato in sospeso il capitolo zione ad un provvedimento emanato nel pri-

13106, in quanto c'è stato un intervento dello mo periodo dell'applicazione della legge, nel 
onorevole Usai circa la proponibilità dell'emen- quale si cercava di dare una interpretazione 
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estensiva alla legge, secondo quanto ha detto 
l'onorevole Zucca, cioé dicendo che il contribu-
to si dava, non per l'attività svolta dal Caglia-
ri, in quanto società, anonima, con atleti pro-
fessionisti, ma in quanto società che svolge 
anche attività per i giovani, quindi dilettan-
tesca. Ebbene questa impostazione del decre-
to per l'erogazione del contributo è stata re-
spinta dall'organo di controllo con un rilievo 
che porta la data del 19 luglio 1968, mi pare ! 
Da allora, questi contributi sono stati erogati 
sempre con riferimento alla legge regionale 
numero 17. Io ho voluto soltanto mettere in 
evidenza la difficoltà ad onorare gli impegni 
che sono stati assunti nei riguardi di queste 
società per i campionati in corso. 

Circa la proponibilità del capitolo, così 
come è stato-  richiesto dalla Giunta, non sem-
bra che ci siano difficoltà, in ordine a questa 
proponibilità,, perché si tratta di ripetere nel 
bilancio di quest'anno la stessa identica situa-
zione che c'era nel bilancio dello scorso anno, 
con la differenza che le competenze del turi-
smo e dello sport quest'anno sono attribuite a 
due Assessorati diversi, ma l'anno scorso c'e-
rano egualmente due capitoli nel bilancio. 

Un capitolo relativo alla legge nume-
ro 17, riferito ai contributi a favore del 
pubblico spettacolo, e un altro capitolo rela-
tivo alle manifestazioni sportive che si richia-
mava alla legge numero 17 e alla legge numero 
35. In questo bilancio si ripete la stessa situa-
zione, lasciando il capitolo relativo alle mani-
festazioni del pubblico spettacolo sotto le ru-
briche di competenza dell'Assessore al turi-
smo e lasciando invece il capitolo relativo allo 
sport sotto la rubrica dell'Assessorato com-
petente. 

La Giunta ha ritenuto fosse suo dovere 
far presente al Consiglio questa* situazione. 
Comunque, se la votazione di questo articolo 
pone problemi procedurali che possono in 
qualche modo ritardare l'approvazione del 
bilancio, e mettere in forse la possibilità di 
chiudere i lavori in questo senso, la Giunta 
non insiste e si rimette alla volontà del Con-
siglio. 

PRESIDENTE. Ha domandato di parlare 
l'onorevole Zucca. Ne ha facoltà. 

ZUCCA (Indip.). Signor Presidente, vista 
la buona volontà della Giunta, il fatto che lo 
anno scorso abbiamo sbagliato perché non ci 
siamo accorti dell'errore, non sta ad indicare 
che dobbiamo sbagliare a ragion veduta. 

Ogni legge ha per riferimento un capitolo 
del bilancio. La legge sullo sport ha riferi-
mento a questo capitolo, l'altra legge sullo 
spettacolo ha riferimento ad un altro capitolo. 
Il bilancio deve eseguire la volontà del legi-
slatore, non può essere diverso, non è che pos-
siamo mischiare le leggi e spostarle di capito-
lo come meglio vogliamo, perché, ripeto, in o-
gni legge c'è indicato il capitolo di riferimento. 
Anche l'anno scorso era improponibile, ma 
tutte le cose umane, finché non si rileva l'er-
rore, è chiaro che passano, evidentemente. Ma 
una volta che è accertato l'errore è altrettanto 
chiaro che ogni legge deve fare riferimento al 
suo capitolo che è indicato tassativamente nel-
la legge. Ecco perché ritengo che bene si fa-
rebbe a non mettere in votazione questo, pro-
prio perché ripeto ogni capitolo, ogni legge, 
si dice, ha il suo capitolo. Altra cosa è la legge 
per lo sport, e abbiamo stanziato un miliardo 
che deve essere erogato in base a quelle di-
rettive. 

Onorevole Spano, se è del '68 questo rilie-
vo della Corte dei Conti, in quattro anni, cin-
que anni, potevate farci presente in Commis-
sione quali erano le difficoltà della Corte e 
avremmo corretto la legge, abbiate pazienza! 
Ma non si può aggirare la legge, cioé aggirare 
la volontà del legislatore ; bisogna vedere qua-
li sono queste difficoltà, vedere come even-
tualmente modificare la legge in modo da su-
perare questo ostacolo. Questa è una prassi 
corretta secondo me. Ecco perché su quella 
legge sullo sport ci fu un lungo dibattito, se 
ricordate. Ci accordammo su alcuni criteri e 
credo che questi criteri siano da riconfermare: 
dobbiamo finanziare esclusivamente l'attivi-
ta dilettantistica, da chiunque fatta. Cioé, 
per me è benemerita la società per azioni Ca-
gliari nella misura in cui fa anche questa at-
tività e dobbiamo aiutarla per questo tipo di 
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attività, in modo da incrementarla proprio a-
vendo la possibilità di creare dei giovani, trat-
tandosi di una grande società. In questo modo, 
a mio parere, valorizziamo non soltanto i gio-
vani, ma valorizziamo le squadre minori. 

Per esempio, e finisco signor Presidente, 
per non approfittare della sua cortesia, avete 
mai riflettuto come mai, nessun sardo che gio-
ca nelle squadre minori venga valorizzato nel-
la squadra del Cagliari? L'avete osservato? Ce 
ne sono un sacco, moltissimi, e allora perché? 
Ci deve essere un motivo. Evidentemente oc-
corre spingere la società per azioni Cagliari a 
fare quella politica dei giovani che fanno tut-
te le società, e il finanziamento regionale dove-
va servire a questo scopo oltre che a far parte-
cipare i meno abbienti all'attività sportiva. 
Questo era lo scopo della legge. Una volta, 
onorevole Spano, che noi aggiriamo l'ostacolo, 
immettendo in questo capitolo una legge, che 
invece fa riferimento ad un altro capitolo, noi 
facciamo come abbiamo fatto negli anni pas-
sati, in cui, senza accorgercene, abbiamo aggi-
rato quella che era la volontà precisa del le-
gislatore. 

Intanto può darsi che la Corte dei Conti 
abbia superato quegli ostacoli del '68. Per 
esempio, poco fa le dicevo, io potrei dirle an-
che chi era il funzionario della Corte dei Conti 
che fece quella osservazione e che è un funzio-
nario interessato ad altro tipo di sport per cui 
sperava che non finanziando il Cagliari avreb-
be avuto maggiori contributi per la sua at-
tività sportiva, senza voler far nomi. Quindi 
può darsi che il decreto fatto oggi passi 
tranquillamente, se è per quella attività. Il 
Cagliari pertanto deve presentare anno per an-
no un programma di attività dilettantistica 
è un programma per la partecipazione 
popolare alle manifestazioni sportive, diversa-
mente la legge è aggirata, ed è aggirata la vo-
lontà quasi unanime del Consiglio regionale. 
Perché chi votò contro quella legge, non votò 
perché voleva dare al Cagliari i quattrini ; il 
collega Dettori che sorride, sereno, come so-
no sereno io che parlo, votò contro perché 
voleva escludere addirittura anche per questa 
attività la società del Cagliari, e mica per altro, 
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cioé era ancora più spostato contro questi fi-
nanziamenti. 

Ecco perché, accogliendo l'invito della 
Giunta, io prego il signor Presidente del Con-
siglio di dichiarare improponibile questo e-
mendamento. 

PRESIDENTE. Veramente non è che l'As-
sessore abbia accettato la improponibilità; ha 
detto che si rimetteva al Consiglio. Piuttosto, 
innanzitutto, dovrei chiedere alla Giunta se 
intende mantenere l'emendamento oppure se 
intende ritirarlo, dopo di che questa Presi-
denza assumerà una decisione. 

SPANO (D.C.), Assessore alle finanze, ar-
tigianato, cooperazione e sport. La Giunta si 
rimette alla volontà del Consiglio. 

PRESIDENTE. Quindi l'emendamento vie-
ne mantenuto dalla Giunta. L'onorevole Serra 
ha domandato di parlare sull'argomento. Ne 
ha facoltà. 

SERRA (D.C.). Colleghi del Consiglio, vo-
levo chiarire solo questo : intanto la solidarie-
tà dell'Assessore Spano mi conforta, ma se 
riguardo le lettere di credito dico che è una 
solidarietà che debbo anche io ricambiare al-
l'Assessore Spano, perché così come è capi-
tato a me di fare queste lettere di credito, è 
capitato anche a lui. 

Ma io credo che a un certo punto questa 
grande difficoltà non esista : è vero che in pas-
sato, per prassi quasi, abbiamo fatto riferi-
mento più spesso alla legge 17 per aggirare 
l'ostacolo. Ma sostanzialmente perché acca-
de questo? Perché la legge 35 dice che per da-
re contributi superiori ai 15 milioni le socie-
tà, dovrebbero pubblicare i bilanci. Ma io di-
co, obbligare le società a pubblicare il bi-
lancio ( ecco, questo può essere un motivo di 
riflessione per tutti noi) è un fatto negativo 
o è un fatto positivo? Io credo che a lungo 
andare potrebbe esser un fatto positivo, per 
cui pur avendo, così, in passato, su suggeri-
mento della burocrazia, dei funzionari fatto 
ricorso alla legge numero 17 per poter spedita-
mente accordare dei contributi, pur avendo io 
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stesso firmato come l'attuale Assessore delle 
lettere di credito per certe somme alle so-
cietà sportive, io dico che se dovessimo ob-
bligare le società a pubblicare il bilancio non 
sarebbe un delitto. 

PRESIDENTE. Ha domandato di parlare 
l'onorevole Tufani. Ne ha facoltà. 

TUFANI (P.L.I.). Il Gruppo liberale vote-
rà contro l'emendamento in quanto ritiene che, 
permettendo l'erogazione di fondi attraverso la 
legge numero 17 del 1950, viene ad essere vani-
ficato lo spirito della legge n. 35 del 1968, la 
quale, e lo ricordava poco fa il collega Zucca, 
fu voluta dal Consiglio regionale allo scopo di 
finanziare e quindi promuovere essenzialmen-
te lo sport dilettantistico, anche quando ciò av-
viene tramite società per azioni tipo Cagliari 
S.p.A. Nel momento in cui si è consentito e 
concesso invece la erogazione di 200 milioni 
alla predetta Società, per fare un esempio, 
con la legge n. 17, si è tolto al Consiglio re-
gionale, quale Ente erogatore dei contributi, 
la possibilità di esaminare il bilancio annuale 
che la legge n. 35 prevede allorché si conce-
dono finanziamenti di importo superiore ai 15 
milioni. 

Finora quindi — e sempre per fare un 
esempio — può essere successo, anzi certa-
mente è accaduto, che i 200 milioni che sono 
andati per il passato al Cagliari S.p.A., invece 
di essere finalizzati ed essere impiegati, alme-
no in parte, per il potenziamento dello sport 
dilettantistico, sono serviti a ripianare bilan-
ci della Società che, certamente, nulla hanno 
a che vedere con tale tipo di attività, ma si ri-
feriscono esclusivamente a manifestazioni di 
tipo professionistico senza che si potesse. e-
sercitare alcun controllo di merito. 

Per le suesposte ragioni, dato che questo 
è accaduto per il passato e dato che oggi ci 
siamo accorti di quella strana maniera di in-
terpretare le due leggi diverse e distinte vo-
lute per finalità e con scopi ben determinati, 
o meglio — mi si passi la espressione — nel 
cercare di giuocare con le due poste di bilan- 

cio, bene ha fatto, a mio avviso, la Commis-
sione seconda a cassare la possibilità di in-
tervento regionale a favore dello sport attra-
verso l'applicazione della legge numero 17 
riportando così l'applicazione delle due leg-
gi, e le conseguenti erogazioni, allo spirito ori-
ginale che le promossero. 

Bene avrebbe fatto la Giunta, in questo 
momento, a rinunciare a che fosse messo in 
votazione l'emendamento, ripristinando di sua 
volontà la dizione originale e rinunciando quin-
di ad una interpretazione che tutto il Consi-
glio, o quasi, ritiene sia viziata nella forma 
e nella sostanza. D'altra parte la Giunta stes-
sa, nel momento in cui si rimette al Consiglio 
e non sposa quindi la tesi del proponente, ri-
conosce implicitamente la non perfetta legit-
timità delle tesi sostenute nel documento e 
quindi l'illogico procedimento seguito nel pas-
sato e che si vorrebbe continuare a seguire 
anche per il futuro ; diversamente la Giunta 
non si sarebbe rimessa alla volontà del Consi-
glio, ma avrebbe accettato l'emendamento ri-
tenendolo valido nella logica interpretativa di 
una legge che invece, a mio avviso, non è stata 
mai applicata nè secondo logica nè secondo 
norma. 

PRESIDENTE. Onorevole Usai, lei ha pro-
posto l'eccezione di improponibilità, quindi la 
Presidenza non può esimersi dall'esaminare 
questa eccezione. In effetti noi ci troviamo di 
fronte ad un caso di non facile interpretazione 
perché la legge che è stata evocata, cioé la 
legge regionale 21 giugno 1950, numero 17, pre-
vede l'erogazione di contributi per lo spetta-
colo e per manifestazioni culturali, artistiche 
e sportive. 

Nei precedenti bilanci, cioé nel bilancio 
dell'anno scorso, effettivamente noi ci troveva-
mo di fronte due capitoli : uno intitolato 13801 
«Contributi a favore del pubblico spettacolo» 
e 13802 «Contributi per le manifestazioni spor-
tive» e poi «Contributi alle società sportive» 
eccetera, così nella dizione dell'attuale capito-
lo. La Commissione ha cassato la prima 
parte, restringendo il capitolo soltanto 
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ai contributi per le società sportive. Ora 
il capitolo 13801, invece, è rimasto con la 
dizione precedente, cioé «Contributi a favore 
del pubblico spettacolo»: al che si potrebbe 
desumere che poiché non è specificato nel 
capitolo 13801 di quale pubblico spettacolo si 
tratti, dovremmo desumerne che, col 13801, si 
potrebbero finanziare manifestazioni sia di ca-
rattere culturale, sia di carattere artistico, 
sia anche di carattere sportivo, perciò a me 
pare che la ratio della volontà, che ha e-
spresso la Commissione quando ha emen-
dato il capitolo 13106 fosse proprio quella di 
limitare nel capitolo 13106 i contributi 
alle società sportive, mentre probabil-
mente intendeva conglobare nel 13801, lascian-
do una dizione così generale, cioé «Contributi 
a favore del pubblico spettacolo», qualunque 
tipo di manifestazione. 

Se non dessimo questa interpretazione, 
cioé che le manifestazioni sportive possono 
essere finanziate col 13801, ne deriverebbe che 
se noi accettassimo che anche al 13106 ci fos-
se, come l'anno scorso, la dizione «Contributi 
per manifestazioni sportive», le manifestazioni 
sportive potrebbero esser finanziate e col 13106 
e col 13801. Ecco perché l'eccezione di impro-
ponibilità mi sembra pertinente. 

Però devo anche dire, dopo aver espresso 
questa opinione, che la difficoltà deriva dal 
fatto che, mentre l'anno scorso noi avevamo 
questi capitoli amministrati dallo stesso As-
sessorato, quest'anno abbiamo due Assesso-
rati diversi per cui è anche vera l'esigenza pro-
spettato dall'Assessore allo sport, che sareb-
be stato più opportuno distinguere i due tipi 
di manifestazione. Però allora, a giudizio di 
questa Presidenza, l'Assessore allo sport avreb-
be dovuto presentare due emendamenti : un 
emendamento al 13106 portando dentro di 
esso i contributi per le manifestazioni sportive, 
e un emendamento al 13801, limitando i con-
tributi a favore del pubblico spettacolo sol-
tanto alle manifestazioni culturali ed artisti-
che, e togliendo quindi le manifestazioni spor-
tive. 

Siccome questo non è stato fatto e il ca-
pitolo 13801 è rimasto a favore del pubblico  

spettacolo nella sua globalità,, si deve desu-
mere che questo particolare tipo di manifesta-
zione sportiva è già previsto nel capitolo 13801. 
Per questi motivi la Presidenza ritiene che lo 
emendamento sia improponibile. 

Metto pertanto in votazione il capitolo 
13106 nel testo della Commissione. Chi lo ap-
prova alzi la mano. 

( E' approvato). 

Discussione e approvazione del bilancio annuale di previ-
sione dell'Azienda delle foreste demaniali della Regione 

sarda. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del bilancio annuale di previsione 
dell'Azienda delle foreste demaniali della Re-
gione sarda. 

Si dia lettura dei capitoli relativi all'«en-
trata». 

( Segue lettura). 

Poiché nessuno domanda di parlare su 
questi capitoli, li metto in votazione. Chi li 
approva alzi la mano. 

( Sono approvati). 

Si dia lettura dei capitoli relativi alla 
«spesa». 

( Segue lettura). 

Poiché nessuno domanda di parlare su 
questi capitoli, li metto in votazione. Chi li ap-
prova alzi la mano. 

( Sono approvati). 

Votazione a scrutinio segreto. 

PRESIDENTE. Si procede alla votazione 
a scrutinio segreto sul disegno di legge : «Ap-
provazione del bilancio di previsione della 
Regione per l'esercizio 1973». 
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Risultato della votazione. 

PRESIDENTE. Proclamo il risultato del-
la votazione: 

presenti e votanti 69 
maggioranza 35 
favorevoli 46 
contrari 22 
voti nulli 1 

( Il Consiglio approva). 

( Hanno preso parte alla votazione: Anedda -
Are - Arru - Asara - Atzeni - Baghino - Bertolot-
ti - Biggio - Birardi - Branca - Cabras - Campus - 
Carrus - Catte - Chessa - Concas - Congiu - Cor-
da - Defraia - Del Rio - Dessanay - Dettori - 
Fadda - Floris - Francesconi - Frau - Ghinami - 
Giagu - Gianoglio - Granese - Guaita - Isola -
Lai - Lippi - Macis Elodia - Maddalon - Mari-
ta - Masia - Melis Antonio - Melis G. Bat-
tista (PCI) - Melis G. Battista (PSd'A ) - Melis 
Mario - Melis Pietrino - Melis Tullio - Milia - 
Monni - Montis - Murgia - Nuvoli - Occhioni - 
Orrù - Pedroni - Peralda - Pigliaru - Pisano 
Puddu - Puggioni - Raggio - Rojch - Sassu - 
Schintu - Serra - Soddu - Spano - Spina - Tron-
ci - Tuf ani - Usai - Zucca ) . 

Discussione e approvazione dei bilanci degli enti regionali. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 
la discussione dei bilanci degli Enti regionali... 
Onorevoli colleghi, siamo tutti desiderosi di 
concludere questa seduta, abbiano la com-
piacenza.... 

Dichiaro aperta la discussione generale. 
Poiché nessuno è iscritto a parlare, la di-

chiaro chiusa. Ha facoltà di parlare l'onorevo-
le Spina, relatore. 

SPINA ( D.C.), relatore. Sugli ordini del 
giorno che sono stati presentati, signor Presi-
dente, che sono nove e che riguardano gli enti 
per i quali la Regione attribuisce un finanzia-
mento, oppure comunque deve dare l'approva-
zione al bilancio giusta la legge regionale 1 ago-
sto '66, numero 5, non vi sono particolari diffi- 

coltà per quanto riguarda gli stanziamenti e 
gli ordini del giorno relativi all'Istituto zootec-
nico e caseario, all'Istituto incremento ippico, 
alla Azienda regionale sarda trasporti, al CRA-
AI, all'Esit, alla Stazione sperimentale del su-
ghero. I problemi che nascono sono invece rela-
tivi ai bilanci di tre enti, cioè il bilancio dello 
ESAF, dell'ISOLA, e dell'Ente sardo di elettri-
cità, oltre al bilancio dell'Ente Minerario Sar-
do che non è stato presentato e che ovviamen-
te sarà discusso in altra occasione. 

Ricordo, ed è già stato anche discusso 
in ordine all'approvazione degli articoli sul 
bilancio per gli stanziamenti, che stamattina 
è stato approvato un ordine del giorno, l'ordine 
del giorno n. 5, che deriva dalla finalizzazione 
data in Commissione per quanto riguarda gli 
stanziamenti dell'ESAF, dell'ISOLA e dell'Ente 
Minerario Sardo. In questa prospettiva, cioé 
che questi stanziamenti devono essere finaliz-
zati, per la parte eccedente del contributo fis-
sato già l'anno scorso, ai compiti fondamenta-
li dell'Istituto, sono stati presentati degli ordi-
ni del giorno per quanto riguarda l'Ente sardo 
acquedotti e fognature e l'ISOLA, dove in effet-
ti viene proposta l'approvazione dei capitoli 
di bilancio di questi enti solo per i sei dodice-
simi, rinviando i bilanci di questi enti alla 
Giunta perché li adegui all'ordine del giorno 
approvato stamattina. Per quanto riguarda, 
invece, l'Ente sardo di elettricità, siccome è 
di prossimo esame, da parte del Consiglio, il 
progetto per la soppressione dell'Ente, per 
cui avremo la presunta soppressione dell'Ente 
entro il mese di giugno, la Commissione ha 
deliberato di approvare il bilancio dell'Ente 
soltanto per gli stanziamenti dei capitoli per 
i sei dodicesimi per permettere il funzionamen-
to dell'Ente sino al mese di giugno 1973. 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE CONTU 

PRESIDENTE. Per esprimere il parere 
della Giunta, ha facoltà di parlare l'onorevole 
Assessore alla rinascita, bilancio e urbanistica. 

GIANOGLIO (D.C.), Assessore alla rina-
scita, bilancio e urbanistica. La Giunta è favo-
revole ai bilanci presentati dagli Enti regionali. 
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PRESIDENTE. Comunico che sono perve-
nuti alla Presidenza nove ordini del giorno. 

Sia data lettura dell'ordine del giorno n. 1. 

MELIS PIETRINO, Segretario: 

Ordine del giorno Spina - Melis Antonio - 
Francesconi - Fadda - Pigliaru sul bilancio del-
l'Azienda Regionale Trasporti (A.R.S.T.) : 

« Il Consiglio regionale vista la legge regio-
nale 1 agosto 1966, n. 5, sul controllo degli en-
ti regionali e la legge regionale 9 maggio 1970, 
n. 3 concernente l'Azienda Regionale Sarda 
Trasporti; esaminata la relazione illustrativa 
ed il bilancio preventivo per il 1973 dell'Azien-
da Regionale Sarda Trasporti, delibera di ap-
provare la relazione ed il bilancio preventivo 
per il 1973 della predetta Azienda ». (1) 

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda 
di parlare su questo ordine del giorno, lo met-
to in votazione. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'ordine del giorno n. 2. 

MELIS PIETRINO, Segretario: 

Ordine del giorno Spina - Melis Antonio - 
Francesconi - Fadda - Pigliaru sul bilancio 
dell'Istituto incremento ippico (I.I.I.) : 

« Il Consiglio regionale vista la legge re-
gionale 1 agosto 1965, n. 5, sul controllo degli 
enti regionali ; esaminata la relazione illustra-
tiva e il bilancio preventivo per il 1973 dell'I-
stituto incremento ippico delibera di appro-
vare la relazione illustrativa ed il bilancio pre-
ventivo per il 1973 del predetto Istituto ». (2) 

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda 
di parlare su questo ordine del giorno, lo met-
to in votazione. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'ordine del giorno n. 3.  

MELIS PIJ± I RINO, Segretario: 

Ordine del giorno Spina - Melis Antonio - 
Francesconi - Fadda - Pigliaru sul bilancio 
dell'Istituto zootecnico e caseario (I.Z.C.): 

« Il Consiglio regionale, vista la legge re-
gionale 1 agosto 1966, n. 5, sul controllo degli 
enti regionali ; esaminata la relazione illustra-
tiva ed il bilancio preventivo per il 1973 dell'I-
stituto Zootecnico e Caseario delibera di ap-
provare la relazione ed il bilancio preventivo 
per il 1973 dello stesso Istituto ». (3) 

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda 
di parlare su questo ordine del giorno, lo met-
to in votazione. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'ordine del giorno n. 4. 

MELIS PIETRINO, Segretario: 

Ordine del giorno Spina - Melis Antonio - 
Francesconi - Fadda - Pigliaru sul bilancio 
dell'Ente Sardo Industrie Turistiche (E.S.I.T.): 

« Il Consiglio regionale, vista la legge re-
gionale 1 agosto 1966, n. 5, sul controllo degli 
enti regionali ; esaminata la relazione illustra-
tiva ed il bilancio preventivo per il 1973 del-
l'Ente Sardo Industrie Turistiche delibera di 
approvare la relazione ed il bilancio preventivo 
per il 1973 del predetto Ente ». (4) 

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda 
di parlare su questo ordine del giorno, lo met-
to in votazione. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'ordine del giorno n. 5. 

MELIS PIETRINO, Segretario: 

Ordine del giorno Spina - Melis Antonio - 
Francesconi - Fadda - Pigliaru sul bilancio 
della Stazione Sperimentale del Sughero (S. 
S.S.) : 
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« Il Consiglio regionale, vista la legge re-
gionale 1 agosto 1966, n. 9, sul controllo degli 
enti regionali, esaminata la relazione illustra-
tiva ed il bilancio preventivo per il 1973 della 
Stazione sperimentale del sughero ; delibera 
di approvare la relazione ed il bilancio preven-
tivo per il 1973 della predetta Stazione ». (5 ) 

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda 
di parlare su questo ordine del giorno, lo met-
to in votazione. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'ordine del giorno n. 6. 

MELIS PIETItINO, Segretario : 

Ordine del giorno Spina - Melis Antonio -
Francesconi - Fadda - Pigliaru sul bilancio 
del Centro Regionale Agrario Sperimentale 
( C.R.A.S.): 

« Il Consiglio regionale vista la legge regio-
nale 1 agosto 1966, n. 5, sul controllo degli enti 
regionali ; esaminati la relazione illustrativa 
ed il bilancio preventivo per il 1973 del Centro 
regionale agrario sperimentale ; delibera di ap-
provare la relazione e il bilancio preventivo per 
il 1973 del predetto Centro ». (6) 

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda 
di parlare su questo ordine del giorno, lo met-
to in votazione. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'ordine del giorno n. 7. 

MELIS PIETRINO, Segretario : 

Ordine del giorno Spina - Melis Antonio -
Francesconi - Fadda - Pigliaru sul bilancio 
dell'I.S.O.L.A. : 

« Il Consiglio regionale, vista la legge re-
gionale 1 agosto 1966, n. 5, sul controllo degli 
enti regionali ; esaminata la relazione illustra- 

tiva ed il bilancio preventivo per il 1973 dell'I-
stituto Sardo Organizzazione Lavoro Artigia-
no; delibera di rinviare detto bilancio e detta 
relazione alla Giunta regionale perchè provve-
da agli adempimenti di ristrutturazione del bi-
lancio del suddetto ente secondo le indicazioni 
emergenti dall'ordine del giorno n. 5 approvato 
dal Consiglio in sede di approvazione del bilan-
cio della Regione per l'anno finanziario 1973 
e del conseguente stanziamento di cui al capi-
tolo 16136 delle uscite ; delibera inoltre in at-
tesa della suddetta ristrutturazione del bilan-
cio, per consentire il normale funzionamento 
dell'ente, di approvare gli stanziamenti conte-
nuti nel suddetto bilancio dell'ISOLA nella 
misura dei sei dodicesimi per ciascun capito-
lo contenuto nella parte delle spese ». (7) 

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda 
di parlare su questo ordine del giorno, lo met-
to in votazione. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'ordine del giorno n. 8. 

MELIS PIETRINO, Segretario : 
Ordine del giorno Spina - Melis Antonio - 

Francesconi - Fadda - Pigliaru sul bilancio 
dell'Ente Sardo Acquedotti e Fognature (E. 
S.A.F.) : 

« Il Consiglio regionale, vista la legge re-
gionale 1 agosto 1966, n. 5, sul controllo degli 
enti regionali ; esaminata la relazione illustra-
tiva al bilancio preventivo per il 1973 dell'En-
te Sardo Acquedotti e Fognature, delibera di 
rinviare detto bilancio e detta relazione alla 
Giunta regionale perchè provveda agli adempi-
menti di ristrutturazione del bilancio del sud-
detto ente secondo le indicazioni emergenti 
dall'ordine del giorno n. 5 approvato dal Con-
siglio in sede di approvazione del bilancio del-
la Regione per l'anno finanziario 1973 e del 
conseguente stanziamento di cui al capitolo 
15506 delle uscite ; delibera inoltre in attesa 
della suddetta ristrutturazione del bilancio, 
per consentire il normale funzionamento del-
l'ente, di approvare gli stanziamenti contenuti 
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nel suddetto bilancio dell'ESAF nella misura 
dei sei dodicesimi per ciascun capitolo conte-
nuto nella parte delle spese ». (8) 

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda 
di parlare su questo ordine del giorno, lo met-
to in votazione. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'ordine del giorno n. 9. 

MELIS PIETRINO, Segretario : 

Ordine del giorno Spina - Melis Antonio - 
Francesconi - Fadda - Pigliaru sul bilancio 
dell'Ente Sardo Elettricità (EN.SA.E.) : 

« Il Consiglio regionale vista la legge re-
gionale 1 agosto 1966, n. 5, sul controllo degli 
enti regionali ; esaminata la relazione illustra-
tiva e il bilancio preventivo per il 1973 dell'En-
te Sardo di Elettricità; delibera di autorizzare 
l'attività ordinaria dell'Ente Sardo di Elettri-
cità nei limiti dei sei dodicesimi sugli stan-
ziamenti afferenti ciascun capitolo del bilan-
cio di previsione per il 1973 del predetto ente 
in considerazione della prevista approvazione 
del provvedimenti legislativo concernente la 
soppressione dello stesso ente, che verosimil-
mente si attuerà entro il mese di giugno del 
1973 ». (9) 

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda 
di parlare su questo ordine del giorno, lo met-
to in votazione. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Discussione e approvazione del progetto del bilancio di 
previsione delle spese interne del Consiglio per l'esercizio 

finanziario 1973. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 
la discussione sul bilancio di previsione delle 
spese interne del Consiglio per l'esercizio fi-
nanziario 1973. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Zucca. 

ZUCCA (Indip.), Consigliere Questore. 
Molto brevemente, signor Presidente, onorevo-
li colleghi, perchè le principali novità di que-
sto bilancio interno del Consiglio sono state 
già indicate nella relazione scritta. La cosa fon-
damentale di questo bilancio è il recupero di 
circa 800 milioni di avanzi di amministrazio-
ne, che sono presunti come avanzo, nel sen-
so che il consuntivo del '72 non è ancora stato 
fatto. Voi avete anche accanto al bilancio pre-
ventivo di quest'anno, il bilancio consuntivo del 
'71. Riteniamo che, tra qualche mese, cioè 
enza attendere il prossimo bilancio preventivo, 
il Consiglio potrà esaminare anche il bilancio 
consuntivo del '72. 

Comunque gli 800 milioni di avanzi di am-
ministrazione sono approssimati per difetto, 
vale a dire che è molto probabile che altri 200 
milioni di avanzi di amministrazione venga-
no portati nel bilancio preventivo del '74, pra-
ticamente. Come abbiamo ottenuto questo a-
vanzo di amministrazione? Innanzi tutto da-
gli accantonamenti che erano stati fatti per 
pagare alla CPDEL e all'INADEL i contributi 
per i dipendenti che vanno in quiescenza in ba-
se alla legge sui combattenti. Questo accan-
tonamento era stato fatto perchè ancora non 
era uscita la legge, che attualmente invece esi-
ste, in base alla quale questi contributi ver-
ranno pagati in 24 rate semestrali. E pertan-
to abbiamo recuperato tutte le somme accan-
tonate pari a 515 milioni che compaiono quin-
di nell'avanzo di amministrazione, ed abbia-
mo istituito un nuovo capitolo di spesa pro-
prio in riferimento ai contributi per gli ex 
combattenti per 200 milioni, cifra più che con-
grua, sia per pagare le rate arretrate, cioè tre 
o quattro rate che dobbiamo pagare alla CPD 
EL appena ci arriverà l'accertamento, e sia 
per pagare eventuali quote all'INADEL ; l'INA 
DEL dà le liquidazioni alla fine del rapporto 
di lavoro tra i dipendenti e il Consiglio regio-
nale, quindi 200 milioni sono più che suffi-
cienti nel caso in cui dovessimo pagare questo 
anno queste quote. 

Altri 235 milioni sono invece avanzi di 
amministrazione, cioè economie di ammini-
strazione, per spese che non sono state fatte, 
come per esempio, purtroppo, i venti milioni 
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che sono stati stanziati l'anno scorso per il 
bollettino eccetera, e più risparmi sui singoli 
capitoli. In concreto, per quanto riguarda, quin-
di, la situazione delle finanze del Consiglio, io 
credo che con il bilancio del '72 il Consiglio po-
trà avere alla lira la situazione esistente, pra-
ticamente, a quel momento, la situazione del 
bilancio di competenza. 

Per le spese, abbiamo diminuito alcuni ca-
pitoli di spesa, perchè quest'anno, per esem-
pio, non si prevede di fare tutti i convegni che 
abbiamo organizzato l'anno scorso, e quelli che 
abbiamo organizzato, durante il '73, col bilan-
cio del '72, sia quello del Mezzogiorno, sia la 
nostra partecipazione finanziaria a quello sul 
Mediterraneo ed altre iniziative, quindi è di-
minuito quel capitolo di spesa. 

Abbiamo leggermente aumentato il capi-
tolo che si riferisce ai lavori straordinari di 
adattamento dei locali di viale Trieste, perchè 
una parte delle somme stanziate le abbiamo 
recuperate in quanto non sono state impegna-
te negli anni passati e quest'anno, quindi, dob-
biamo saldare sia una parte dei lavori già fat-
ti e sia soprattutto fare i lavori per i locali del-
la biblioteca. Noi pensiamo che, entro il mese 
di luglio, la biblioteca ed i gruppi potranno es-
sere allogati nei locali di viale Trieste, lascian-
do libero così il palazzo di Piazza del Carmine 
dove in un piano andrebbero uffici della Pre-
fettura, e nell'altro il Tribunale amministrati-
vo. Esiste infatti un accordo con la Prefettura 
in base al quale potremmo ottenere 18 stanze 
attorno a questa sala, per collocarvi tutti gli 
uffici ; c'è anche la prospettiva, non certa, che 
si possa avere addirittura anche tutta la fila 
delle sale di rappresentanza, in quanto è pro-
babile che il nuovo Prefetto ( sta per andare 
in quiescenza), possa trasferirsi in un'altra 
abitazione. Il Consiglio avrebbe interesse a li-
berare anche tutte le altre sale e quindi a tro-
vare l'abitazione per il Prefetto fuori da que-
sto palazzo, così come ha fatto per il Rappre-
sentante del Governo, praticamente. 

Quindi, in concreto, la speranza che abbia-
mo è che, entro l'anno, possiamo concentra-
re nel palazzo di viale Trieste tutti gli uffici del 
Consiglio, compresa la biblioteca, e compresi i 
gruppi, e che possiamo avere in questo palazzo,  

un numero di stanze sufficienti per collocar-
vi tutti gli uffici durante i lavori del Consiglio. 

Rimane, ovviamente, la questione del pa-
lazzo del Consiglio regionale, su cui il Consi-
glio di Presidenza, malgrado la mia proposta al 
Consiglio, non ha nessuna competenza, in quan-
to questa competenza è stata dal Consiglio, 
ancora una volta, affidata alla Giunta regio-
nale. 

Abbiamo anche chiesto, alla Giunta, come 
Consiglio di Presidenza, di acquisire i locali di 
viale Trieste, che non sono di privati, ma ap-
partengono ad una Cassa di previdenza, e quin-
di abbiamo chiesto di acquisirli, in quanto l'in-
vestimento che vi abbiamo fatto per migliorare 
i locali è tale da renderne economico l'acqui-
sto, anche perchè l'affitto che paghiamo, ogni 
anno, per questi locali, supera, con gli ultimi 
locali che acquisteremo per la biblioteca, i 45 
milioni. Stando così le cose, la Giunta si è di-
chiarata d'accordo su questo acquisto ed ha 
già preso contatti con il Ministero del tesoro, 
dal quale queste Casse di previdenza dipendo-
no. Nel momento in cui avremo la possibilità di 
acquisire questi locali, si discuterà sul prezzo 
e poi il Consiglio sarà chiamato a deliberarne 
l'acquisto. 

E' intenzione anche del Consiglio di Presi-
denza, d'accordo coi Capigruppo, di dare que-
st'anno finalmente vita al Bollettino di infor-
mazione del Consiglio regionale, per cui, evi-
dentemente, ci sono due organi, diciamo, com-
petenti. Per l'aspetto organizzativo, mezzi fi-
nanziari eccetera, è chiaro che se ne deve in-
teressare il Consiglio di Presidenza; ma per 
l'aspetto politico, chè il Bollettino, evidente-
mente, ha anche questo aspetto, è chiaro che 
saranno soprattutto i Capigruppo a dover de-
cidere che tipo di Bollettino occorre fare. 

Stiamo anche per completare, do questa 
informazione al Consiglio, e l'abbiamo già ap-
provata come Consiglio di Presidenza, la nuo-
va ristrutturazione degli uffici del Consiglio, 
ma l'attuazione pratica di questa ristruttura-
zione è rimasta sospesa perchè dovremo va-
rare lo stato giuridico e il trattamento econo-
mico definitivi del personale del Consiglio. 
Debbo dire che, per quanto riguarda il trat-
tamento economico, ormai la vertenza sinda- 
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cale è stata conclusa, credo con soddisfazione 
sia del personale sia dell'Amministrazione, per 
cui stiamo per varare adesso lo stato giuridi-
co. Una volta che lo stato giuridico sarà appro-
vato dal Consiglio di Presidenza, assieme al 
trattamento economico definitivo entrerà in 
vigore anche la nuova ristrutturazione degli 
uffici. Non so se abbiamo già distribuito que-
sto materiale ai consiglieri ; se non l'hanno ri-
cevuto lo riceveranno al più presto possibile. 

In concreto, entro l'anno, sia con i con-
corsi che stiamo già varando per i dattilogra-
fi, e con gli altri che penso si faranno entro 
l'anno, sia per i commessi che per nuovo per-
sonale direttivo, perchè una parte del perso-
nale in base alla legge sugli ex combattenti 
andrà in quiescenza, riteniamo che dovremmo 
essere in grado di sistemare le questioni del 
Consiglio ancora in sospeso, sia per quanto 
riguarda i locali, sia per quanto riguarda la 
struttura degli uffici e i problemi del persona-
le ; questa è la speranza che abbiamo, in mo-
do che per la prossima legislatura lasciamo 
fatte alcune cose abbastanza importanti. 

I Questori sono a vostra disposizione per 
ogni chiarimento sulle voci del bilancio. 

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus-
sione generale. E' iscritto a parlare l'onore-
vole Baghino. Ne ha facoltà. 

BAGHINO ( D.C.). Signor Presidente, io 
desideravo chiedere al Consiglio di Presiden-
za un chiarimento circa il capitolo 6: «Contri-
buti a favore della Cassa di previdenza dei con-
siglieri per il trattamento di previdenza e l'as-
sistenza sanitaria», e mi riferisco soprattutto 
a quest'ultima parte. 

Ecco, io desidereri chiedere perchè, nono-
stante l'ENPDEP, cioè l'Ente che ci assiste, 
abbia, da un po' di tempo a questa parte, adot-
tato l'assistenza sanitaria diretta (cioè uno può 
presentarsi in farmacia col libretto ed avere 
direttamente le medicine), i consiglieri abbia-
no ancora l'assistenza sanitaria indiretta. Io 
chiedo se ciò non dipenda dalla convenzione del 
Consiglio con l'Ente, e se dipende appunto da 
questa convenzione, vorrei sapere se si può 
rimediare in modo che anche i consiglieri pos- 

sano usufruire della assistenza sanitaria di-
retta. 

PRESIDENTE. L'onorevole Zucca ha fa-
coltà di parlare. 

ZUCCA ( Indip). Il Consiglio di Presiden-
za ha già preso in esame questa questione non 
soltanto per quanto riguarda l'assistenza di-
retta, ma anche per le lamentele che da più 
parti, da molti consiglieri, sono venute circa 
l'assistenza generale da parte dell'ENPDEP. 
Abbiamo interessato sia gli uffici di Cagliari 
che gli uffici di Roma. In concreto, entro l'an-
no l'ENPDEP ci deve assicurare l'assistenza 
diretta, che però è stata adottata per errore, 
onorevole Baghino, dal momento che in pro-
vincia di Cagliari, l'assistenza diretta dell'En-
te non ce l'ha nessuno, in questo momento... 
Nessuno, mi consenta. Era stata data per er-
rore. 

La decisione in merito verrà definita tra 
qualche mese ed abbiamo già ottenuto dallo 
ENPDEP, in caso che l'assistenza diretta, co-
me appare certo, sia estesa nella provincia 
di Cagliari, che ne possano usufruire anche i 
consiglieri regionali, così come abbiamo otte-
nuto di avere le informazioni per tutti gli ospe-
dali non convenzionati per la prima classe, ol-
tre che per la questione del rimborso delle 
medicine eccetera. 

L'ENPDEP si è impegnata a porre rimedio 
a questa carenza, ma il Consiglio di Presiden-
za è già dell'opinione di interpellare anche l'I 
NAM e altri Enti che si occupano di assisten-
za, perchè nel caso in cui l'ENPDEP non desse 
ai consiglieri regionali un certo tipo di assi-
stenza, certamente migliore di quella che ab-
biamo ottenuto finora, siamo decisi ( abbiamo 
rinnovato la convenzione solo per quest'anno, 
infatti) a trovare un altro sistema, non esclu-
so, come ultima ratio (ma la cosa è da stu-
diarsi attentamente), anche la costituzione di 
una Cassa mutua interna per integrare-  l'as;  
sistenza malattia ai consiglieri regionali, in 
quanto una parte dei consiglieri usufruisce già 
di un certo tipo di assistenza. A conti fatti, po-
trebbe rappresentare un risparmio anche per 
il Consiglio, e per i consiglieri stessi, interve- 
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nire ad integrare il tipo di assistenza di cui già 
si gode. 

Naturalmente questa eventuale decisione 
comporterebbe anche questioni di carattere 
burocratico, perchè è chiaro che tutte le pra-
tiche sarebbero svolte dagli uffici del Consiglio, 
per cui essa viene vista come estrema ratio 
nel caso in cui o l'ENPDEP o un altro Ente di 
assistenza non ci garantiscano una assisten-
za migliore di quella attuale. 

PRESIDENTE. E' iscritto a parlare l'ono-
revole Fadda. Ne ha facoltà. 

FADDA (P.S.d'A.). Do atto al Consiglio di 
Presidenza dell'impegno assunto per garanti-
re anche ai consiglieri regionali l'assistenza di-
retta. Ora è evidente che esistono dei ritardi 
nell'erogazione diretta a tutti i livelli, cioè ri-
tardi legati ad alcuni aspetti procedurali per 
quanto riguarda l'assistenza medica, in quan-
to sono in corso di formazione gli elenchi dei 
medici convenzionati, elenchi che per motivi 
vari hanno avuto un po' di ritardo nella loro 
elaborazione. 

Per quanto riguarda l'assistenza farmaceu-
tica, vorrei precisare all'onorevole Zucca che 
la norma di legge prevede questo tipo di ero-
gazione diretta già da oltre un anno ed è in 
corso ; solo per i consiglieri regionali non è in 
corso ; tant'è che io stesso, che ho avuto per al-
tri versi, per altro impegno, contatti con l'En-
te, quando sono stato sollecitato per la for-
mulazione degli elenchi, ho colto l'occasione 
per rappresentare l'assurdità di una mancata 
erogazione diretta della farmaceutica ( così co-
me avviene per gli altri assistiti dell'ENPDEP) 
ai consiglieri regionali. Mi è stato assicurato 
questo, lo dico perché è una apertura che 
posso già anticipare. 

Proprio recentemente ho avuto garanzie 
dal dott. Corte, dal Direttore dell'ENPDEP, 
perchè sarebbero per sciogliersi le riserve a 
seguito della richiesta di chiarimenti fornita 
dalla sede alla direzione centrale per assicu-
rare tutti i tipi di erogazione di assistenza di-
retta previsti per gli altri assistiti, anche ai 
consiglieri regionali. Per intanto però è vero 
che l'assistenza farmaceutica è stata conces- 

sa solo per errore ai consiglieri regionali, non 
agli altri assistiti perchè a quelli è concessa or-
dinariamente. Qualche consigliere regionale ha 
potuto beneficiare di questo tipo di assisten-
za usufruendo del libretto in dotazione a tutti 
gli assistiti mentre per i consiglieri regionali 
ci dovrebbe essere un tesserino, un tesserino 
speciale. 

Abbiamo sollecitato perchè non si creino 
disparità sull'assistibile ; per il medico non e-
siste censo o condizione, l'assistito è quello 
che è, quindi se vengono quelli dell'ENPDEP 
noi li assistiamo tutti, non vediamo come si 
possa discriminare l'assistenza nei confronti 
di un cittadino con un altro, quando pagano 
tutti nella stessa maniera. 

Ecco, questo volevo precisare, appunto 
che l'ENPDEP darà al più presto, e in ogni 
caso non ci sarà da parte della classe medica 
nessuna riserva per i consiglieri regionali nel-
l'erogazione. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'o-
norevole Zucca. 

ZUCCA (Indip.). Vorrei dare un ulteriore 
chiarimento perchè non rimangano degli equi-
voci. La convenzione per i consiglieri regionali 
è una convenzione speciale uguale a quella che 
ha il Parlamento, per cui anche quello che pa-
ghiamo è un contributo inferiore a quello che 
pagano gli altri dipendenti pubblici che sono 
con l'ENPDEP. 

Il problema che esiste è questo : indurre 
l'ENPDEP ad estendere ai parlamentari, per 
quanto riguarda il campo nazionale, e ai con-
siglieri regionali, quel tipo di assistenza. Ma 
rimanga chiaro che anche i contributi che pa-
ghiamo varieranno, sia quelli a carico del Con-
siglio, sia quelli a carico dei consiglieri, que-
sto è il punto. La nostra è una convenzione 
speciale, e nel momento in cui noi dovessi-
mo avere un altro tipo di assistenza variereb-
be anche la convenzione, evidentemente, e quin-
di aumenterebbe anche il contributo ; ecco per-
chè noi, oggi, abbiamo il tipo di assistenza ga-
rantita ai parlamentari. Nel momento in cui 
otterremo quanto si chiede bisognerà cambia- 
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re la convenzione, e quindi anche i contributi 
da pagare. 

Ecco il chiarimento che volevo dare: non 
è che ci estenderanno pacificamente la cosa, 
ma bisognerà modificare la convenzione, an-
che sotto il profilo finanziario. 

PRESIDENTE. Io vorrei pregare l'ono-
revole Zucca di rispondere globalmente ai di-
versi interventi. E' iscritto a parlare l'onore-
vole Rojch. Ne ha facoltà. 

ROJCH (D.C.). Signor Presidente, brevis-
simamente, per esprimere la nostra opinione 
sul bilancio del Consiglio. Premesso che in que-
sto bilancio non emergono novità sostanziali, 
e mi sembra che in sostanza non si discosti 
molto dai bilanci precedenti, mi pare che la 
linea sia la solita, di gestione, di semplice ge-
stione burocratica. Non uso il termine di ge-
stione di altro tipo perchè probabilmente non 
si presta; se dovessimo andare a fare un ap-
profondito esame, probabilmente troverei an-
che qualche filone di origine, o di tendenza 
almeno, di larghissima tendenza clientelare, 
ma io confesso all'onorevole Zucca che non ho 
avuto il tempo sufficiente per approfondire 
l'esame di questo bilancio. 

Per un esperto di bilanci, come sono io 
che da oltre due o tre anni faccio parte della 
Commissione bilancio, anche qui emerge subi-
to che noi troviamo dei residui, dei residui pas-
sivi, e mi pare che questo sia un male, un male 
cronico e non solo del bilancio ordinario della 
Regione, un fatto gravissimo che l'onorevole 
Zucca e altri esponenti qui condannano e ver-
so il quale noi ci associamo in ogni discussio-
ne e in ogni dibattito. Ma l'avere, in un bilan-
cio striminzito come questo, 800 milioni di re-
sidui, mi pare che sia veramente un fatto, un 
fatto grave... ritiro il termine, ma, un fatto di 
rilevanza politica che per lo meno richiede 
una ulteriore riflessione, un approfondimento. 

Dico, per esempio, che, avanzo una ipote-
si, probabilmente l'anno venturo noi dovremo 
pensare di nominare una commissione ad hoc 
per sottoporre ad una analisi più rigorosa... 

FRAU (M.S.I.-D.N.). Una commissione di 
inchiesta. 

ROJCH (D.C.). Io, se i colleghi vogliono 
essere così cortesi di ascoltarmi in silenzio, 
senza commenti, continuo. 

Dunque, dicevo, che probabilmente la no-
mina di una commissione ad hoc, può servire 
ad apportare al lavoro serio che indubbiamen-
te fa il Consiglio di Presidenza, un ulteriore 
contributo da parte di altri autorevoli esponen-
ti del Consiglio per trovare, non dico una sin-
tesi politica superiore, ma almeno per fare 
uno sforzo per apportare delle novità, per ave-
re un po' di fantasia politica, o per lo meno, 
di essere all'altezza degli altri bilanci dei Con-
sigli delle nuove Regioni a statuto ordinario. 
Basta guardare quello che stanno facendo al-
cune Regioni a statuto ordinario : questo è 
un discorso serio, ma io credo che nè bolletti-
ni, nè tante altre cose, noi possiamo farle 
con questo bilancio. 

Infine, concludo col porre, formalmente, 
la richiesta e la necessità di una commissione 
ristretta per un ulteriore allargamento e par-
tecipazione all'elaborazione di questo bilancio, 
che è una cosa importante. Io dico che sia-
mo favorevoli al bilancio, non siamo contra-
ri ; diciamo però che bisogna superare que-
sto tipo di impostazione del bilancio e dargli 
un respiro più ampio e forse un respiro 
con maggiore, ripeto il termine, fantasia 
politica. Io, per esempio, chiedo ancora 
al collega Zucca che così autorevolmente ge-
stisce, o perlomeno rappresenta una magna 
pars, nell'ambito del bilancio del Consiglio, 
se non ritenga utile pensare ad acquistare i lo-
cali di viale Trieste, o a realizzare una sede 
effettiva del Consiglio, perché anche lì con-
tinuiamo ad affittare i locali ; non è riuscita la 
Regione, questo è grave, ad avere una sua 
sede, è gravissimo e ne ha piena responsabilità 
tutta la classe politica compresa la maggio-
ranza. Dico che lo stesso discorso va rivolto 
con molta serietà al Consiglio, perchè noi an-
cora non abbiamo una sede nostra. Io vorrei 
sapere, non è necessario che il collega Zucca 
lo riferisca qui in aula, quanto spendiamo per 
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il locale di viale Trieste di fitto sede, quanto ab-
biamo pagato per riadattarlo, perchè ho l'im-
pressione che se sommiamo tutte queste cose, 
forse potevamo acquistarlo ; non sto a dilun-
garmi su questo. Dico che il Consiglio deve 
pensare veramente all'acquisto di questo lo-
cale. 

MELIS PIETRINO (P.C.I.). Chieda alla 
Giunta quanto ha speso. 

ROJOH (D.C.). Io mi rivolgo al bilancio 
del Consiglio, collega Melis. Quando parlere-
mo dei problemi della Giunta... Ne abbiamo 
parlato a lungo e, abbiamo detto, credo, senza 
peli sulla lingua, tutto quello che c'è da dire 
sulla Giunta ; io stesso ho detto che è grave 
il fatto che la Regione non abbia ancora la 
sua sede. 

Chiudo dicendo che queste osservazioni 
non vogliono avere né un rilievo critico né pro-
vocatorio, ma rappresentano lo sforzo da 
parte nostra di dare un contributo ad amici, 
a uomini delle varie parti politiche che, nel 
Consiglio di Presidenza, lavorano, e credo 
lavorino seriamente, e li invito ad allargare 
questo loro sforzo anche alla partecipazione 
e alla presenza di organismi ancora più ampi. 

PRESIDENTE. Ha domandato di parlare 
l'onorevole Tufani. Ne ha facoltà. 

TUFANI (P.L.I.). Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, il Gruppo liberale voterà a fa-
vore del bilancio del Consiglio... ( Interruzioni). 

No! Non avremmo nulla in contrario a 
votare contro questo documento se così rite-
nessimo opportuno e giusto fare, onorevoli 
colleghi ; non abbiamo di queste preoccupazio-
ni... ; solamente desideravo un chiarimento 
dall'onorevole Zucca il quale ha portato a van-
to dell'Ufficio di Presidenza il fatto di aver ri-
sparmiato circa 800 milioni e averli passati, 
quali avanzi di bilancio, nel documento conta-
bile della Regione discusso in questi giorni 
e testè approvato. Dato che non ho ben com-
preso come si possano considerare avanzi di 
bilancio 500 e più milioni, degli 800 citati, ac-
cantonati per le liquidazioni dovute al perso- 

nale dipendente all'atto della messa in quie-
scenza, la domanda che rivolgo al collega 
Zucca è se egli ha considerato il fatto che nel 
momento stesso in cui da una parte recupe-
riamo 525 milioni, dall'altra stiamo assumen-
do un debito, un debito sedecennale ; il Consi-
glio dovrà recuperare in sedici annualità quan-
to era stato accantonato fino ad ora per il 
trattamento di quiescenza dei dipendenti. 

Pertanto, sotto il profilo contabile, io cre-
do che questa somma non possa essere consi- 
derata un avanzo di amministrazione. Più esat- 
to sarebbe stato dire che si è preferito ricor-
rere ad una certa operazione che può confi- 
gurarsi in un pagamento differito ; non si trat-
ta, quindi, onorevole Zucca, di un risparmio 
nelle spese, non è certamente un avanzo di am-
ministrazione... (Interruzioni). 

Mi consenta, onorevole Spina; io mi inchi-
no alla sua competenza in materia finanziaria 
e alla sua scienza, però ritengo che lei mai clas-
sificherebbe un si fatto recupero di mezzi co-
me avanzo di amministrazione. 

Concordo poi in larga misura con quanto 
ha detto il collega Rojch; in questo Consiglio 
regionale, da parte di tutti, si parla sempre 
di decentramento dei mezzi finanziari e di al-
tri poteri decisionali della Regione ai Co- 
muni e alle Province, mentre si trova sempre 
una certa resistenza allorchè si chiede di con-
cedere, per esempio, una qualche possibilità 
di intervento da parte dei consiglieri regiona- 
li nella amministrazione dei fondi del Consi-
glio. Il Consiglio di Presidenza è restio a decen- 
trare alcuni suoi poteri e alcune sue prerogati- 
ve. Ritengo invece che dovremmo applicare, e 
concordo con quanto è stato detto dal colle- 
ga Rojch, questi nostri sani principi sul de- 
centramento non solo quando si tratta dei rap-
porti tra Regione, Comuni e Province, ma an- 
che quando ci si riferisce all'amministrazione 
dei nostri fondi, i fondi del Consiglio regionale. 

A conclusione di queste poche considera-
zioni, considerazioni più che critiche, ricon- 
fermo il voto favorevole del Gruppo liberale a 
questo bilancio. 

PRESIDENTE. L'onorevole Melis ha do-
mandato di parlare. Ne ha facoltà. 
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MELIS MARIO (P.S.d'A.), Assessore agli 
enti locali, personale e affari generali. Vorrei 
un'informazione, Presidente. Come Assessore 
al personale che è incaricato dalla Giunta del 
tema del riassetto, anche ai fini di un orienta-
mento, volevo sapere, dagli onorevoli colleghi 
Questori, quali siano gli stipendi dei dipenden-
ti del Consiglio, in modo da avere punti di ri-
ferimento e paragone quando la Giunta do-
vrà affrontare questo stesso tema con i di-
pendenti dell'Amministrazione regionale. 

PRESIDENTE. Poiché nessun altro è i-
scritto a parlare, dichiaro chiusa la discus-
sione generale. Ha facoltà, di parlare l'onore-
vole Zucca, Questore. 

ZUCCA ( Indip.). Io capisco che l'aver vi-
sto un oppositore su questi banchi ha inci-
tato alcuni colleghi a confondere un po' le 
cose. 

Vorrei dire al collega Rojch, che oltre che 
consigliere regionale è Segretario regionale 
della Democrazia Cristiana che, se vuol fare 
un esperimento, faccia lui per due anni il Pre-
sidente della Regione, e allora vediamo che ti-
po di bilancio è in grado di presentare per la 
Regione, non per il Consiglio, evidentemente. 

Io però riconosco che, purtroppo, il bilan-
cio del Consiglio regionale si discute sempre 
affrettatamente e a termine di sedute piutto-
sto pesanti, per cui nulla vieta che il bilancio si 
possa discutere in una seduta ad hoc, e nulla 
vieta ai consiglieri, una volta che hanno ricevu-
to il bilancio, di riunirsi, non in una commissio-
ne, ma anche in dieci commissioni, per vederlo 
approfonditamente, di gruppo, intergruppo, ec-
cetera. Finché c'è un regolamento del consi-
glio che dice che il bilancio è predisposto dal 
Consiglio di Presidenza e presentato dal Consi-
glio regionale, questa è la prassi, non c'è 
una commissione ad hoc che deve esaminarlo; 
nulla vieta che i colleghi spontaneamente si 
riuniscano e discutano, evidentemente. 

Sui bilanci rivoluzionari degli altri Consi-
gli regionali, io non ho molte informazioni. 

ROJCH ( D.C.). Nessuno ha parlato di bi-
lanci rivoluzionari. 

ZUCCA ( Indip.). No, sui bilanci rivolu-
zionari di altri Consigli-) regionali, mi consenta, 
delle altre Regioni voglio dire, non ho molte 
informazioni, e quindi sarà., penso, un compito 
dei Questori vedere quale rivoluzione hanno 
potuto fare nel bilancio del Consiglio regionale. 

Ma non per rivendicare a questo Consiglio 
di Presidenza meriti particolari, ma io augu-
rerei alla Giunta regionale di aver esplicato, 
durante quest'ultimo periodo, un'attività, poli-
tica a carattere esterno, che pur non compete 
strettamente al Consiglio di Presidenza, come 
questa che ha fatto questo Consiglio di Presi-
denza ; basterebbe pensare all'organizzazione 
e realizzazione per volontà. del Consiglio, della 
Conferenza del Mezzogiorno, che parrebbe sia 
andata abbastanza bene sotto il profilo politi-
co e sotto il profilo anche organizzativo. Non 
mi occupo della parte politica che riguarda i 
partiti e i gruppi politici : mi occupo della parte 
organizzativa. 

Abbiamo ricevuto soltanto delle lodi che, 
per modestia. non abbiamo neppure portato a 
conoscenza di alcuno, circa l'organizzazione 
della Conferenza. Abbiamo partecipato atti-
vamente, anche sotto il profilo finanziario, al-
la Conferenza per il Mediterraneo. Anche que-
sta Conferenza ( io non vi ho partecipato per-
ché ero assente) mi pare che abbia dato dei 
buoni frutti, e che la partecipazione del Con-
siglio regionale sia stata abbastanza attiva. Non 
arrivo a dire superiore a quella della Giunta, 
perchè qui non è il momento di polemizzare 
su queste cose, ma indubbiamente non inferio-
re a quella della Giunta regionale. Aggiungo 
di più: c'è stata la Conferenza mineraria, che 
non riguardava direttamente il Consiglio re-
gionale, e credo che la Presidenza del Consiglio 
e il Consiglio di Presidenza abbiano fatto 
di tutto, dando, anche sotto il profilo finanzia-
rio (non per questa Conferenza, ma per quella 
di Firenze ), un contributo per la sua realiz-
zazione. 

Ripeto, noi abbiamo già, discusso in Con-
siglio di Presidenza intorno a questi nuovi 
compiti che pian piano stanno sorgendo per 
i Consigli di Presidenza ; addirittura in altre 
Regioni, al Consiglio di Presidenza si sta at-
tribuendo una rappresentanza politica, e non 
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soltanto di carattere tecnico-amministrativo, 
come dal nostro Regolamento che definisce 
il Consiglio di Presidenza l'organo tecnico am-
ministrativo che gestisce il bilancio e provvede 
alla funzionalità dell'assemblea e delle Com-
missioni e così via. Questo accade in altre Re-
gioni; il suo discorso, onorevole Rojch, a par-
te il tono ironico, può portare anche a delle 
considerazioni serie, noi ci siamo già posti que-
sto problema, ma esso non può essere risolto 
autonomamente dal Consiglio di Presidenza, 
bensì occorre il conforto di gruppi politici. Io 
non credo che sia giusto, dico subito il mio pa-
rere, confortato da quello del Consiglio di 
Presidenza, attivare una rappresentanza poli-
tica al Consiglio di Presidenza, direi all'ester-
no, perché ritengo che questa rappresentanza 
spetti ai gruppi politici e alla assemblea po-
litica. 

Comunque non c'è dubbio, per esempio, 
che il nostro Presidente del Consiglio, o chi 
per lui, è impegnato, si può dire, mensilmente, 
in riunioni a livello di Presidenti di Consiglio, 
ora convocati su iniziativa della Toscana, ora 
delle Puglie, ora del Piemonte, ed ora ancora 
della Campania ; cioé c'è un'attività che pro-
babilmente faremmo bene a portare a cono-
scenza del Consiglio e che impegna rappresen-
tanti del Consiglio di Presidenza. 

Ma, oso dire, che, per me, che ho una cer-
ta anzianità come membro del Consiglio di 
Presidenza, nessun Consiglio di Presiden-
za ha mai svolto tanta attività di carattere po-
litico quanto questo Consiglio di Presidenza, 
soprattutto negli ultimi tempi. Naturalmente, 
se il Consiglio vorrà affidargli ancora maggio-
ri responsabilità è sufficiente che lo deliberi. 
Così come ha deliberato per la Conferenza del 
Mezzogiorno, così come ha deliberato per quel-
la del Mediterraneo, e così come ha deliberato 
per altre cose, può deliberare di investire diret-
tamente il Consiglio di Presidenza di altre fun-
zioni ; il Consiglio di Presidenza credo sia 
unanime nell'accettare la volontà del Consi-
glio allo scopo di soddisfarla sotto il profilo 
politico e sotto il profilo organizzativo. 

Ma finché questo non si fa , è difficile 
che il bilancio non sia quello che è, perché qui 
non è che possiamo fare spese produttive. Io,  

per esempio, avrei gradito dal collega Rojch 
un minimo di riconoscimento per il fatto che 
dopo venti e passa anni stiamo dotando di uf-
fici integralmente raccolti in un unico palazzo, 
il Consiglio regionale. Non dimentichiamo do-
ve eravamo allogati fino ad esso, in due o tre 
stanzette per le Commissioni e così via. Ciò 
che abbiamo realizzato, l'abbiamo realizzato 
come Consiglio di Presidenza per assoluta inef-
ficienza della Giunta, che si è rifiutata di ap-
paltare e di eseguire i lavori, per cui siamo 
stati dalla stessa delegati, perché non trovava 
neppure un professionista per fargli il pro-
getto ; l'abbiamo realizzato noi, che non ab-
biamo personalità giuridica, e questo è un 
altro piccolo particolare che non deve sfuggire 
ai colleghi. Noi che non abbiamo personalità 
giuridica ci siamo trovati a fare degli appalti 
di lavori, a nominare direttori dei lavori e ad 
eseguirli sotto la responsabilità del Consiglio 
di Presidenza e, per esso, del collegio dei Que-
stori. Risolvere anche il problema provviso-
rio di questa sede del Consiglio regionale per 
l'assemblea, più gli uffici indispensabili, più 
altre sale di rappresentanza, questo può fare 
al massimo il Consiglio di Presidenza. Il resto, 
ripeto, è stato sempre dal Consiglio regionale 
lasciato alla responsabilità della Giunta. 

Io voglio ricordare, non per fare polemi-
che, che io mi feci promotore di un ordine del 
giorno, quando abbiamo discusso della que-
stione del palazzo del Consiglio regionale, per 
attribuire, non unicamente al Consiglio di Pre-
sidenza, ma al Consiglio di Presidenza integra-
to con il rappresentante della Giunta e con i 
Capigruppo, la responsabilità del nuovo palaz-
zo del Consiglio regionale. Il Consiglio fu di 
diverso avviso, come i colleghi ricorderanno, 
e richiese l'incarico alla Giunta. Devo anche 
informare i colleghi che il Presidente del Con-
siglio ha già scritto una lettera abbastanza ri-
sentita alla Presidenza della Giunta, a nome 
del Consiglio di Presidenza, proprio perché 
non soltanto non si è fatto niente, ma addirit-
tura non siamo neanche stati informati di quel 
nuovo, se c'è del nuovo, che si è .fatto dal mo-
mento in cui abbiamo votato quel famoso or-
dine del giorno, mi pare, parecchi mesi fa. 
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Altre spiegazioni, mi pare al collega Tu-
fani: i 515 milioni. Qui di residui passivi non 
ce ne sono, il collega Tufani confonde: i re-
sidui passivi sono quelle entrate che non ven-
gono utilizzate ma per le quali ci sono decreti 
di impegno, cioé che sono già, impegnati per la 
spesa, praticamente. Noi avevamo accanto-
nato, mi consenta, i 515 milioni che erano im-
pegno più che altro generico, perché non pote-
vamo farlo specifico in quanto non sapevamo 
che applicazione ci sarebbe stata per la legge 
dei combattenti. Quindi noi, prevedendo pos-
sibile che la CPDEL ci avrebbe chiesto tutta 
la somma in una sola volta, abbiamo accanto-
nato le somme necessarie, praticamente. Il 
fatto nuovo, collega Tufani, è che è uscita una 
legge per cui i contributi per i dipendenti che 
vanno via sono pagati in 24 rate ; quindi non è 
che sia un risparmio vero e proprio : aveva-
mo accantonato delle somme e le rimettiamo 
in circolazione, evidentemente, attraverso lo 
avanzo di amministrazione. 

L'economia di bilancio vera e propria, di-
ciamo, è di 285 milioni, praticamente. Gli altri. 
sono soldi che avevamo accantonato, ed ora, 
non più necessari, li rimettiamo in circolazione, 
per cui abbiamo potuto diminuire di oltre mez-
zo miliardo l'apporto sul bilancio della Regio-
ne, che è passato da 3 miliardi e 220 milioni a 
due miliardi e 700 milioni. L'anno venturo, se 
dovessimo avere degli avanzi di amministrazio-
ne, li rimetteremo subito, evidentemente, a di-
sposizione ; cioé vogliamo che il Consiglio, al-
meno questa è l'intenzione dei Questori, del 
Consiglio di Presidenza, sappia quello che ab-
biamo, che gestiamo, fino allo scrupolo, fino 
alla lira. Più di questo crediamo non si possa 
fare per rendere edotto il Consiglio regionale 
dello stato delle finanze del Consiglio regiona-
le stesso. 

Circa la domanda del collega Melis, io non 
ho nulla in contrario a dire che la vertenza 
sindacale si è chiusa riconfermando per i di-
pendenti del Consiglio regionale lo stesso trat-
tamento economico di quello goduto attual-
mente dalla Giunta regionale : cioé è diventa-
to definitivo, praticamente, quel trattamento 
economico che nel luglio del '70 aveva carat-
tere provvisorio. In più, come tutti sanno, i  

dipendenti del Consiglio regionale, per ovvii 
motivi, come in tutte le assemblee legislative, 
hanno un'indennità consiliare. Quest'ultima 
non è proporzionata allo stipendio, ma è sta-
ta data in modo tale da diminuire le distanze 
tra gli alti gradi e i bassi gradi, praticamente, 
per cui, per citarle un esempio, il grado più 
basso prende quasi la metà dell'indennità, con-
siliare del Segretario generale. Questo è quan-
to percepiscono attualmente i dipendenti del 
Consiglio regionale, i quali, come ognuno può 
ben capire, non godono di altri benefici che 
invece i dipendenti della Giunta hanno : mis-
sioni, presenza in collegi sindacali e così via, 
perché abbiamo uno stato giuridico molto pre-
ciso che impedisce a qualunque dipendente 
del Consiglio regionale di avere incarichi di 
questo tipo in qualunque posto. 

Comunque, si tratta di due cose ben di-
verse ; anche la struttura dei nostri uffici è 
una cosa molto diversa da quella della Giunta. 

D'altronde, siccome non è un segreto, la 
nuova ristrutturazione sarà portata a cono-
scenza di tutti i consiglieri. La ristrutturazio-
ne di tutti gli uffici, così come lo stato giuridi-
co, sarà, portata a conoscenza di tutti i consi-
glieri regionali perché possano giudicare. Non 
c'è alcun segreto, voglio dire. Però, ripeto, la 
vertenza si è chiusa riconfermando gli stessi 
identici stipendi del luglio del '70, non c'è stato 
un soldo di aumento sotto questo profilo. 

Volevo rassicurare l'assemblea e dare at-
to anche al senso di responsabilità dei dipen-
denti del Consiglio regionale, che hanno con-
dotto una vertenza con senso di responsabilità,, 
sapendo anche non soltanto il lavoro che essi 
fanno ma anche rapportando i loro emolu-
menti a quelli esterni, per cui non hanno chie-
sto, si può dire, aumento di stipendio, o se 
l'hanno chiesto, vi hanno rinunciato nella 
trattativa sindacale che abbiamo condotto. 

Non so se ho risposto esaurientemente a 
tutte le domande, ma questo mi sembrava di 
dover dire. 

PRESIDENTE. Metto in votazione il pas-
saggio alla discussione degli articoli. Chi lo ap-
prova alzi la mano. 
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(E' approvato). 

Si dia lettura dei capitoli del bilancio di 
previsione della spesa interna del Consiglio per 
l'esercizio finanziario 1973. 

( Segue lettura). 

Metto in votazione i capitoli testè letti. Chi 
li approva alzi la mano. 

( Sono approvati). 

Discussione e approvazione del conto consuntivo del bi-
lancio interno del Consiglio per l'esercizio finanziario 1971. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del Conto consuntivo del bilancio 
interno del Consiglio per l'esercizio finanziario 
1971. 

Poiché nessuno è iscritto a parlare, metto 
in votazione il passaggio alla discussione dei 
capitoli. Chi l'approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dei capitoli del conto con-
suntivo. 

( Segue lettura). 

Metto in votazione il conto consuntivo per 
l'esercizio finanziario 1971. Chi lo approva al-
zi la mano. 

(E' approvato). 

Sull'ordine del giorno. 

PRESIDENTE. Sull'ordine del giorno ha 
domandato di parlare l'onorevole Melis. Ne 
ha facoltà. 

MELIS MARIO (P.S.d'A.), Assessore agli 
enti locali, personale e affari generali. Chiedo 
che sia richiamato in aula il disegno di legge 
n. 229 relativo all'interpretazione autentica del 
quarto comma dell'articolo 5 della legge regio-
nale 30 luglio 1970, numero 6, concernente : 
«Trattamento economico del personale dipen- 

dente dall'Amministrazione regionale e norme 
modificative ed integrative dello stato giuridi-
co del personale stesso». Si tratta di un prov-
vedimento legislativo urgentissimo che serve 
a sbloccare gli uffici per quanto riguarda la 
liquidazione delle indennità integrative, rela-
tive al trattamento economico del personale 
dipendente dall'Amministrazione regionale. 

PRESIDENTE. Onorevole Assessore, se 
non ho mal capito, qui viene richiamato in au-
la il disegno di legge numero 229 ; significa 
che verrà posto all'ordine del giorno. 

MELIS MARIO (P.S.d'A.), Assessore agli 
enti locali, personale e affari generali. No. 

PRESIDENTE. Lei chiede quindi l'inclu-
sione nell'ordine del giorno di questa seduta, 
La richiesta, dal punto di vista regolamentare 
è legittima ; naturalmente occorre che il Con-
siglio si pronunci a maggioranza di due terzi 
dei votanti. 

RAGGIO (P.C.I.). Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

RAGGIO (P.C.I.). Chiedo l'inclusione nel-
l'ordine del giorno del provvedimento concer-
nente lo scioglimento dell'EN.SA.E. 

PRESIDENTE. Vorrei, prima di passare 
alla votazione delle richieste avanzate, ricorda-
re che normalmente l'ordine del giorno del 
Consiglio viene concordato in una Conferenza 
di Presidenti di gruppo ove partecipa anche 
la Giunta, e io credo che questo sistema sia 
l'unico che possa garantire un minimo di rego-
larità per quanto riguarda i lavori del Consi-
glio. Io non posso non richiamare pertanto con-
siglieri e Giunta al rispetto di questa prassi ; 
naturalmente, il Presidente a norma di Regola-
mento, non può evitare che un qualunque con-
sigliere, e quindi anche la Giunta, chieda che 
venga inclusa all'ordine del giorno un deter-
minato argomento. Però la Presidenza tiene a 
dichiarare che si dispiace che questo non av-
venga invece allorquando la Conferenza dei 
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Capigruppo determina l'ordine del giorno di 
ogni tornata. 

Se la Giunta e l'onorevole Raggio insi-
steranno, porrò senz'altro in votazione la lo-
ro richiesta perché vengano posti all'ordine 
del giorno il disegno di legge n. 229, ed il prov-
vedimento sullo scioglimento dell'EN.SA.E. 

RAGGIO (P.C.I.). Ritiro la mia richiesta. 

MELIS MARIO (P.S.d'A.), Assessore agli 
enti locali, personale e affari generali. Alla 
Giunta sembrava che il Consiglio fosse sostan-
zialmente favorevole all'esame immediato di 
questo disegno di legge, anche per l'estrema 
semplicità della materia trattata dal disegno 
di legge stesso. Se evidentemente questa in-
terpretazione si dimostrasse inesatta, la Giun-
ta, rispettosa come è dell'assemblea, ritira la 
sua richiesta ; ma se invece, come era apparso 
inizialmente, questa disponibilità esiste, si ri-
mette alla volontà del Consiglio. 

PRESIDENTE. Se la Giunta si rimette al 
Consiglio, la questione si può risolvere in due 
modi: o convocando una Conferenza dei Capi-
gruppo, o demandando al Consiglio stesso una 
decisione in merito. Cioé, effettivamente, biso- 

gnerà che il Consiglio regionale, a cui la Giun-
ta ha rimesso la questione, si pronunci o attra-
verso gli esponenti dei diversi gruppi politici 
oppure si pronunci in aula con un voto della 
assemblea. 

La Presidenza purtroppo non ha altra scel-
ta che seguire una di queste due strade. Sicco-
me io mi rendo conto dei problemi che ha la 
Giunta, la stessa mi dica se io come Presi-
dente devo porre in votazione la sua richiesta. 
Onorevole Melis, lei insiste sulla richiesta di 
votazione? 

MELIS MARIO (P.S.d'A.), Assessore agli 
enti locali, personale e affari generali. Ritiro 
la richiesta. 

PRESIDENTE. Va bene. Il Consiglio sarà 
riconvocato a domicilio. 

La seduta è tolta alle ore 22 e 05. 
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